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TESTI:

HUTH Andreas;

PLUMECKE Tino;

HALBROTH Annega;

MOSER Nadine.

PRESIDENTE: <<Il teste è un teste assistito?>>

P.M. (Dott. Cardona): <<No, è un teste costituito Parte Civile.>>

PRESIDENTE: <<Non assistito. Quindi il teste deve impegnarsi secondo quella formula.>>

Teste HUTH: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Deve dire le sue generalità.>>

Teste HUTH: <<Andreas Huth.>>

PRESIDENTE: <<Nato?>>

INTERPRETE: <<Sono nato a Magdeburg il 28 marzo 1973.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Signor Huth, lei era a Genova in occasione delle manifestazioni anti G8 del 2001?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Era venuto a Genova per svolgere qualche attività in particolare?>>

INTERPRETE: <<Sono giornalista, sono venuto per osservare le manifestazioni del G8 e per scrivere di queste cose.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Era venuto da solo o in compagnia di qualcuno?>>

INTERPRETE: <<Sono venuto con degli amici.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Può dire chi erano?>>

INTERPRETE: <<Tino Plumker e due altri di Berlino.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Senta, la sera, dunque lei ha detto era giornalista. È iscritto a un ordine, era accreditato presso le autorità per potere accedere alle zone di Genova?>>

INTERPRETE: <<Sì, ho il tesserino dei giornalisti tedeschi e ho ricevuto anche a Genova una pass per potere accedere anche alla zona rossa.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<La sera del 21 luglio lui si trovava all’interno della scuola Pascoli?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<E cosa faceva, se può raccontare qual era la sua attività all’interno della Pascoli quella sera.>>

INTERPRETE: <<Sì, mi trovavo nella scuola verso le 10.00 di sera per scrivere su Internet, per descrivere le cose che erano successe durante la giornata.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Se può dire in quale zona dell’edificio si trovava.>>

INTERPRETE: <<Eravamo nella zona, nel.. che era riservata all’Indymedia tedesca.>>

P.M. (Dott. Cardona): Dove si trovava questo nella scuola?>>

INTERPRETE: <<Il posto si trovava al quarto piano.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Le mostrerò delle fotografie dell’interno dell’edificio per chiedere se riconosce i luoghi che ha frequentato per questa attività.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Si può anche avvicinare al televisore e poi torna per rispondere al microfono. Qui si tratta della fotografia 228 dei rilievi dei Carabinieri edificio Diaz-Pascoli.>>

INTERPRETE: Questa era l’entrata...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Deve rispondere al microfono, se glielo può tradurre.>>

INTERPRETE: <<Questa è la porta di entrata di un piano ma non riconosco che piano fosse.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Passiamo alla foto...>>

INTERPRETE: <<Ma pensa che si tratti del quarto piano.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Perché in fondo al corridoio dovrebbe esserci una porta che conduce verso un bagno, una toilette.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<La voto 231. La foto che abbiamo mostrato è la 228. adesso mostriamo la 231 che è la foto del corridoio. Volevo chiedere al teste se lui ricorda in quale stanza si trovava.>>

INTERPRETE: <<Su questa fotografia?>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Sì. Dunque, in questo corridoio si trovava l’ufficio per la radio, una cucina e una stanza successiva e sabato... e sabato io mi trovavo nell’ultima stanza dalla quale ho potuto osservare i fatti della scuola Diaz.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ecco. Allora io adesso le mostro la foto di una porta per chiedere se corrisponde alla porta della stanza di cui sta parlando, si tratta della foto 245 degli stessi rilievi.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<La può guardare, se gli dice di guardare sul televisore si vede meglio.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Se si devono far vedere altre foto possiamo tenere il teste qui...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Sì, può restare lì. Faccia mandare la 247 anche.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Non funziona il microfono.>>

INTERPRETE: <<Okay.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Okay.>>

INTERPRETE: <<Nella stanza c’erano meno mobili di questa.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<La porta l'ha riconosciuta?>>

INTERPRETE: <<La porta è aperta, quindi non ho potuto vedere che cosa ci fosse sulla porta. Sì, oltretutto non era mai stato prima in quella stanza perché non ci aveva mai lavorato, quindi era la prima volta che ci entrava.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Scusatemi.>>

Avv. COSTA: Chiedo scusa Presidente, volevo solo dire che sono arrivata. Avvocato Costa, grazie.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<In quella stanza lei era da solo o insieme ad altre persone?>>

Avv. PERUGINI: <<C’è opposizione Presidente, non l'ha riconosciuta. Chiedo scusa Presidente, Avvocato Perugini. Non mi pare che abbia riconosciuto la stanza e quindi dire in quella stanza dire che era con delle persone o con altre, non mi pare che...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ovviamente mi riferisco alla stanza dove ha detto di trovarsi, non mi riferisco ad altre stanze. Credo che la domanda sia stata ammessa.>>

PRESIDENTE: <<Prego, sì, sì, la stanza in cui si trovava, certamente.>>

INTERPRETE: <<Dunque, mi trovavo con Tino Plumker e due altre persone nella stanza, un’altra persona nella stanza e ero... alla finestra a sinistra c’erano due finestre, io mi trovavo davanti la finestra di sinistra.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Dunque, lui prima ha parlato di quarto piano. Volevo che specificasse cosa intende per quarto piano, cioè se conta tutti i piani dell’edificio a partire dal primo accesso all’edificio.>>

INTERPRETE: <<Sì, piano terra, altri tre piani sopra, quindi al quarto piano.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ecco, volevo sapere se il teste ha ben presente la ripartizione dei piani dell’edificio Pascoli perché c’è un piano seminterrato.>>

INTERPRETE: <<Dunque, questo interrato...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Seminterrato.>>

INTERPRETE: <<Seminterrato dove c’è l’entrata è stato contato.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Quindi il suo quarto piano è un piano terzo dal livello della strada?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Grazie. Era una precisazione perché il quarto piano dell’edificio è un terrazzo, quindi volevo capire se lui si riferiva al terrazzo o a un piano interno all’edificio.>>

INTERPRETE: <<Sì, in tedesco si dice due modi diversi piano e si dice proprio in due modi diverso, quindi per questo ha parlato di quarto piano.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Lui è stato presente all’istituto scolastico quella sera da che ora all’incirca?>>

INTERPRETE: <<Siamo arrivati alla scuola alle 10.00.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ricorda qual era la situazione, che clima c’era anche fra le persone che lui conosceva e nell’ambiente di lavoro?>>

INTERPRETE: <<Tutti erano molto agitati, perché il giorno prima c’era stata l’uccisione di Giuliani e perché durante le dimostrazioni del giorno c’erano stati degli scontri con la Polizia con lacrimogeni e altre cose. C’era paura che la scuola venisse...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Può tradurre quello che dice, per favore? Io ho sentito Carlini stadio o qualcosa del genere.>>

Avv. PERUGINI: <<Deve tradurre, signor Presidente.>>

INTERPRETE: <<Che questi posti venissero sgomberati dalla Polizia.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ecco, quali posti, scusi?>>

INTERPRETE: <<Era ad esempio lo stadio Carlini un esempio, si pensava che questi posti dove la gente dormisse venissero sgomberati.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ed anche la scuola dove si trovava lui? 

INTERPRETE: <<Sì, aveva paura, molti avevano paura anche di questo.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ecco, volevo per... volevo per cercare di essere ancora più precisi sulla stanza dove si trovava, quindi ricollegandomi alle domande che già gli ho fatto prima, mostrargli la planimetria del terzo piano. No, no, stia pure seduto. Se riesce gliela orientiamo, gli indichiamo dove sono le scale per cortesia.>>

INTERPRETE: <<Questo corridoio...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<E i prospetti, il lato che dà sulla Pertini, che è quello lungo.>>

INTERPRETE: <<Deve scriverlo?>>

P.M. (Dott. Cardona): <<No, no.>>

INTERPRETE: <<E lui stava all’ultima finestra dell’ultima stanza.>>

INTERPRETE: <<Deve segnarlo?>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Se la può segnare con una croce, firmare la planimetria, lo facciamo vedere sullo schermo e poi lo diamo al Presidente.>>

INTERPRETE: <<Qui c’era un albero e perché c’era quest’albero non potevano vedere molto bene.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Va bene, se ha firmato. Va bene, produciamo.>>

INTERVENTO: <<Si può vedere la planimetria per favore come è firmata?

P.M. (Dott. Cardona): <<Come è firmata? Ah... Io ho chiesto al teste di orientarla la piantina nel senso che il teste sa che il lato lungo è il prospetto est, cioè quello che dà sulla strada Battisti, Via Battisti. Dunque, veniamo quindi al momento in cui lui si accorge dell’arrivo della Polizia nella zona degli edifici, se può raccontare in che modo se n’è accorto e che cosa hanno fatto in quella circostanza.>>

INTERPRETE: <<Mi trovavo nel posto riservato alla Indymedia tedesca e abbiamo sentito persone urlare: Polizia, Polizia.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Dove le ha sentite? All’interno dell’edificio dove si trovava lui o... le voci da dove provenivano?>>

INTERPRETE: <<Nella scuola.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Nella scuola. Che cosa è successo poi? 

INTERPRETE: <<Nella stanza dove mi trovavo, una ragazza ha chiuso la finestra per paura dei lacrimogeni di gas. Io ho visto che molte persone erano in preda al panico. Abbiamo cercato di calmare queste persone perché non volevamo questa agitazione, questa paura, cercavamo di stare più tranquilli possibili. Sì, abbiamo cercato di calmare chi era in preda al panico.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Lui ha... si è accertato se effettivamente la Polizia stava arrivando? E se sì in che modo lo ha fatto?>>

INTERPRETE: <<Sono corso alla finestra, credo della cucina, ma c’era un albero davanti alla finestra. Allora sono andato nell’ultima stanza e ho guardato sulla strada.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Quella che ci ha indicato sulla cartina?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Che cosa ha visto sulla strada?>>

INTERPRETE: <<Allora, sulla strada c’era della Polizia, ho visto che aprivano il cancello della scuola, davanti al cortile della scuola Diaz. I poliziotti sono entrati, sono corsi nel cortile...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Mi scusi un attimo, lui ha visto l’azione di apertura del cancello?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo di aver proprio visto quel momento.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Quindi lo ha visto aperto?>>

INTERPRETE: <<Penso di sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Va bene. Può andare avanti.>>

INTERPRETE: <<Allora, i poliziotti sono corsi verso l’ingresso principale della scuola e verso un’altra porta che si trovava a sinistra dell’edificio. Hanno cercato di sfondare la porta e hanno aperto prima la porta che si trovava a sinistra.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<È sicuro di questo?>>

Avv. PERUGINI: <<Presidente chiedo scusa, se lo dice sarà sicuro.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Allora io dovrei fare una contestazione, cioè quando fu sentito il teste nell’ottobre, il 19 ottobre del 2001 ha detto: “I poliziotti si sono diretti verso l’ingresso principale ed un secondo ingresso più piccolo sulla sinistra”, e qui è conforme. “Dopo pochissimo ho visto che il portone centrale veniva sfondato e subito dopo anche quello di sinistra”. Se lo vuole tradurre. Subito dopo, non molto dopo.>>

INTERPRETE: <<Subito dopo. Sì, può essere che io mi sia confuso perché sono passati cinque anni.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Quindi conferma questa?>>

INTERPRETE: <<Era talmente un tempo ravvicinato che adesso come adesso non saprei. Non so esattamente dire quale porta sia stata aperta per prima, ma era tutto molto... in tempi molto stretti.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Va bene. Andiamo avanti. Quindi ha visto entrare la Polizia all’interno dell’edificio.>>

INTERPRETE: <<Sì. Sì, ho visto entrare la Polizia nella scuola e correre nei corridoi. Hanno rotto le finestre, i vetri delle finestre e abbiamo sentito delle persone urlare e urlavano disperatamente con la paura di morire. Era terribile.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ha notato se i poliziotti che ha visto entrare nella scuola erano in uniforme e se sa descriverle?>>

INTERPRETE: <<Avevano un’uniforme blu scura. Allora, l’uniforme era blu scura e i poliziotti portavano un casco blu chiaro. Avevano degli scudi rotondi.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ecco, ricorda di aver visto altre scene all’interno, svolgersi all’interno dell’edificio?>>

INTERPRETE: <<Ho visto come i poliziotti aprivano le porte delle aula.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Cioè come?>>

INTERPRETE: <<Cioè le hanno proprio sfondate coi piedi e con le braccia. Questo per alcuni minuti. Abbiamo gridato dalle finestre: siamo giornalisti, e Tino, il suo amico Tino Plumker ha urlato dalla finestra in inglese: i media vi stanno guardando.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Questo loro lo urlavano in direzione dell’edificio di fronte?>>

INTERPRETE: <<Sì, l'hanno urlato verso la scuola.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<La frase...>>

Avv. PORCIANI: << Mi scusi Presidente, potrebbe essere così cortese da chiedere all’interprete di tradurre letteralmente ciò che viene chiesto, perché l’ultima richiesta non è stata osservata.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Non mi ero accorto che c’era l’Avvocato Porciani che è esperto di lingua tedesca.>>

Avv. PORCIANI: <<Beh, se lo fosse anche lei capirebbe la stessa cosa.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ma io mi fido di lei, quindi va bene così.>>

INTERPRETE: <<Ha detto: dire invece che urlare, ma credo che non sia...>>

PRESIDENTE: <<Vediamo di essere più possibile precisi.>>

INTERPRETE: <<Sì, abbia pazienza.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<E la frase di cui ha riferito adesso, pronunciata dall’amico Tino Plumker che è stata pronunciata in quale lingua, non so se lo ha detto.>>

INTERPRETE: <<Sì, in inglese.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Se può ripetere.>>

INTERPRETE: <<I media vi vedono, vi guardano, in inglese.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Senta, volevo sapere se lui ha notato nell’azione che ha visto e che ci ha descritto dal momento dell’ingresso della Polizia nel cortile, sfondamento della porta e ingresso nell’edificio, se ha notato qualche tipo di lancio di oggetti contro le forze di Polizia.>>

INTERPRETE: <<No. Sì, non si vedeva nessuno alle finestre, i corridoi erano bene illuminati, quindi non ho visto nessuno che tirasse niente contro i poliziotti, non c’era combattimento.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Lui ha visto qualche azione, all’interno della scuola, di aggressione da parte di poliziotti nei confronti di persone che erano all’interno?>>

INTERPRETE: <<Nella mia posizione non potevo vederlo, abbiamo solo sentito, ho solo sentito.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Senta, che cosa succede mentre lui guarda queste scene? Se può andare avanti nel racconto per quello che riguarda quello che poi è successo all’interno dell’edificio Pascoli.>>

INTERPRETE: <<Io stavo alla finestra e improvvisamente qualcuno mi ha colpito, mi ha colpito sulla spalla, non colpito, mi ha...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Toccato.>>

INTERPRETE: <<Toccato sulla spalla. Mi sono girato e ho visto un poliziotto con il casco e un manganello. Era lontano da me due, forse tre metri e teneva questo manganello nella nostra direzione. La terza persona che si trovava all’altra finestra si è girata di scatto, quindi ha reagito improvvisamente e quindi si è girata di scatto dall’altra parte e il poliziotto gli è andato vicino in un atteggiamento di battaglia, di aggressione. E ci ha detto che dovevamo uscire sul corridoio, indicato più che altro che dovevamo uscire sul corridoio. Noi ci siamo recati nel corridoio e abbiamo visto nel corridoio delle persone inginocchiate e anche per terra, sdraiate per terra. E c’è stato detto di sederci, ci siamo seduti per terra e vicino a me c’erano sempre seduti un uomo e una donna che avevano le braccia dietro la nuca. Abbiamo detto che non dovevano rimanere seduti per terra, giacere per terra.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Mi scusi un attimo, ha detto: seduti o giacere per terra?>>

INTERPRETE: <<No, è giacevano proprio per terra.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Quindi la sua frase si riferiva a questi che giacevano?>>

INTERPRETE: <<Sì. a queste due persone.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ah.>>

INTERPRETE: <<Un uomo e una donna, penso che fossero inglesi. Io ho detto ad un poliziotto: siamo giornalisti, in italiano.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<In italiano?>>

INTERPRETE: <<E gli ho fatto vedere il mio pass, il mio credito e ho detto in tedesco: perché dobbiamo stare qui seduti?. Il poliziotto teneva il manganello nella mia direzione e lo scuoteva e ha detto qualcosa di minaccioso, dove lui ha individuato la parola cazzo.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Bene. Vada pure avanti.>>

INTERPRETE: <<Non so, non potevo tradurla?>>

P.M. (Dott. Cardona): <<No, no, la deve tradurre, ci mancherebbe altro.>>

INTERPRETE: <<È arrivato un poliziotto più vecchio, più anziano e si è reso conto della situazione e ha fatto segno all’altro poliziotto, io dovevo a questo punto alzarmi e alla fine del corridoio, dovevo recarmi alla fine del corridoio verso le scale.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Mi scusi, quando lei ha detto, ha riferito di aver chiesto perché dovevano stare quelle persone per terra, che non dovevano stare così e ha mostrato il pass di giornalista che comportamento ha tenuto nei confronti dei due poliziotti che erano lì o del poliziotto, del primo poliziotto. Cioè volevo sapere in che modo le ha dette queste cose, se si è messo ad urlare oppure ha fatto altri gesti.>>

INTERPRETE: <<Allora, era agitato ma non ha urlato e ha detto nel tono esatto come l'ha detto adesso: “Perché dobbiamo essere seduti qua?”.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Questo poliziotto quindi gli ha fatto cenno di alzarsi?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. PERUGINI: <<Chiedo scusa Giudice, siccome ha parlato di due poliziotti, non si era capito chi avesse fatto cenno, in questi termini la domanda rischia di nuocere alla risposta.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Mi riferisco a quello che ha detto il teste prima, ha indicato un gesto con cui è stato indicato da un poliziotto all’altro e lui ha capito di doversi alzare, se non ho sentito male.>>

INTERPRETE: <<Sì, si è alzato.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Allora proseguiamo, che cosa è successo?>>

INTERPRETE: <<Io sono corso lungo il corridoio e davanti alla porta altri giornalisti hanno chiesto il mio nome. Ma penso di non aver... di aver solo sorriso e non risposto. Quando sono entrato dalla porta ho visto questo poliziotto più anziano, lui pensa che si trattasse di un capo, cioè di un superiore, sembrava che desse degli ordini, si comportava da capo, fra virgolette, da capo, da superiore. Mi ha afferrato, mi ha colpito tre volte al viso e ha detto qualcosa di minaccioso, tutto quello che ho capito è stato ragazzo. Poi mi ha spinto in direzione della scala, mi teneva contro la parete e ha continuato a minacciare, insomma a urlare. Siamo scesi il primo pezzo della scala, la prima rampa della scala, mi ha messo in un angolo, mi ha costretto in un angolo del...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Mi scusi, in un angolo della rampa, del pianerottolo, dove?>>

INTERPRETE: <<No, no del pianerottolo, della rampa delle scale.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Sì.>>

INTERPRETE: <<E mi ha strappato il mio gilet giallo della stampa che lui aveva in mano. Avevo in mano questa pettorina di un giallo molto vivo, questa “press” della stampa, dell’ordine dei giornalisti di Genova.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Mi ha portato nel sotto...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Seminterrato.>>

INTERPRETE: <<Sotto, nel seminterrato.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<No, aspetti un attimo, volevo fare una domanda. Lui ha detto di essere stato messo in un angolo?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Non c’erano persone vicino a lui che potessero vedere queste scene?>>

INTERPRETE: <<No, non c’era nessuno che lo vedeva, ma nessuno che avrebbe potuto vederlo perché era in un angolo nascosto.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<E in quest’angolo quale azione si è svolta?>>

INTERPRETE: <<Mi ha scosso, avevo molta paura e ho detto: scusi, scusi, ho detto in italiano: scusi, scusi.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<E non ha fatto null’altro?>>

INTERPRETE: <<Lui?>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Il poliziotto a lui?>>

Avv. PERUGINI: <<Presidente, se continuiamo così magari gli viene in mente qualche cosa, incalzandolo continuamente sulla...>>

PRESIDENTE: <<Se gli viene in mente qualcosa lo sentiremo, Avvocato.>>

Avv. PERUGINI: <<Ho capito.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. PERUGINI: <<Ma già gli era stata fatta la domanda su quello che era accaduto.>>

PRESIDENTE: <<La domanda è quello che ha fatto e quello che ha visto, quindi sentiremo quello che ha fatto e quello che ha visto. Prego.>>

INTERPRETE: <<No, mi ha scosso.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Come è stato condotto giù, in che modo?>>

INTERPRETE: <<Mi ha messo le mani dietro la schiena e me le ha tirate su... me le ha tirate verso l’alto in un modo per cui io ho provato dolore.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Quindi gli sono state torte le braccia.>>

INTERPRETE: <<Una, un braccio.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<E così è stato condotto dove?>>

INTERPRETE: <<Mi ha condotto giù dalla scala fino in fondo dove c’era, diciamo, la stanza ufficiale, dove c’erano tutti i computer per potere andare su Internet.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Dunque, questa è una sala di cui sta riferendo lui che si trova, se non ho capito male, al seminterrato, è corretto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Le faccio vedere un’altra foto. Si tratta della foto numero 42, 43 dei rilievi dei Carabinieri. Si può avvicinare, mi dice se è questa la sala dove è stato portato. Andiamo con la 43, aspetti. È semplicemente un controcampo della foto precedente.>>

INTERPRETE: <<Sì, questa è la stanza dove c’erano i computer e tra le colonne dalla parte destra si trovavano alcuni computer su dei tavoli.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<In questa stanza che cosa succede?>>

INTERPRETE: <<In questa stanza si trovavano dieci, quindici persone... c’era un odore di gas... sì, di gas lacrimogeni... alcune persone avevano dei fazzoletti davanti al viso... e tra queste persone io ho visto due giornalisti inglesi che avevano loro accredito con sé... lo si poteva vedere bene perché questo tesserino pendeva dal collo legato con un... allora, questo, il capo, questo poliziotto mi ha lasciato in questa stanza... dovevo sedermi... lui ha lasciato la stanza, c’era un altro poliziotto che si trovava davanti alla porta.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Mi scusi, è stato fatto sedere?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Nel verbale dell’ottobre, sto facendo un’altra contestazione, lui dice: “Qui mi ha fatto inginocchiare”.>>

INTERPRETE: <<Sì, in realtà dovevamo inginocchiarci, ma non c’è questa grande differenza in tedesco, cioè comunque dovevo stare per terra... mi sono seduto sulle ginocchia, si dice in tedesco, quindi si è inginocchiato.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Le altre persone erano nella stessa posizione?>>

INTERPRETE: <<Qualcuno era inginocchiato e qualcuno era seduto.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Non sulle ginocchia quindi?>>

INTERPRETE: <<Sì, non è che lo possa più dire con precisione.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Loro quanto sono rimasti, quanto è rimasto lui insieme alle altre persone in questa stanza?>>

INTERPRETE: <<Non avevo tanto senso del tempo in quel momento. Ero molto agitato. Dopo pochi minuti, dopo qualche minuto... è venuto un uomo... del Genoa Social Forum... e ha... ci ha detto che la Polizia stava facendo una perquisizione... e che quando la Polizia avrebbe finito noi potevamo lasciare la sala.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Mi scusi, ha detto prima che il poliziotto che lo ha accompagnato se n’è andato.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ma è rimasto un altro poliziotto, se non ho capito male.>>

INTERPRETE: <<Sì, alla porta ha detto.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Loro hanno inteso che dovevano stare lì? Gli è stato detto qualche cosa da questo poliziotto?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo che lui ci abbia detto qualcosa, penso che non abbia detto nulla.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ma sono rimasti tutti così lì?>>

INTERPRETE: <<Sì, noi siamo rimasti così.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Quand’è che se n’è andato da quella stanza e perché, cioè quando ha capito che poteva andarsene?>>

INTERPRETE: <<Dopo qualche minuto io ho lasciato la stanza per andare a cercare Tino Plumker.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Quando lui ha lasciato la stanza c’era il poliziotto ancora?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Era andato via?>>

INTERPRETE: <<Sì, era andato via, per questo io ho pensato che la Polizia avesse lasciato l’edificio.... ma... sì, sul... pianerottolo ho visto più poliziotti... che picchiavano un giovane ragazzo, un giovane uomo, forse un diciottenne, senza barba... e aveva dei capelli neri ricci... scuri, ricci... io ho visto questo e allora sono rientrato dentro la sala perché avevo paura. E ho aspettato ancora un attimo. ... poi quando veramente la Polizia è uscita dall’edificio e ho incontrato di nuovo il mio amico Tino Plumker.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<E che cosa è successo a questo punto?>>

INTERPRETE: <<Io gli ho raccontato che cosa era successo, avevo molta paura e tremavo e molti volevano uscire per la strada per andare a vedere che cosa fosse successo nella scuola Diaz, ma io avevo paura, non volevo uscire sulla strada, non volevo vedere nessun poliziotto, sono rimasto nell’edificio... e sono andato al terzo piano, quello dove era stato prima.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Sì. Volevo chiedergli lui ha notato all’interno dell’edificio pascoli segni di danneggiamenti?>>

INTERPRETE: <<Sono andato in diverse aule e sono andato anche nell’ufficio dell’Indymedia tedesca e ho visto che i computer erano stati distrutti, erano per terra, erano rotti... e anche in altre stanze c’erano oggetti per terra rotti, distrutti.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Volevo chiedere se lui ha potuto vedere questi segni che ha descritto adesso, cioè di computer rotti anche al primo piano.>>

INTERPRETE: <<No, io penso che fossero aggiustati, che fossero intatti.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Mostrerò un filmato adesso.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ecco, si tratta del filmato 192.20 parte terza da minuto 5 e 59 in avanti. Volevo chiedere al teste se quello che si vede in queste immagini sono i computer di cui ha parlato adesso.>>

INTERPRETE: <<Quelli rotti cioè?>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Sì. Poi si vedrà l’aula, quindi forse sarà poi più riconoscibile. Gli dica di vederlo fino alla fine, poi vediamo, facciamo le domande.>>

INTERPRETE: <<Sì, sono questi i computer che erano aperti e distrutti, rotti insomma.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ecco, adesso che si vede un po’ meglio l’aula volevo sapere se si riferiva a questa aula.>>

INTERPRETE: <<C’era parecchie stanze, c’erano altre stanze dove si trovavano altri computer ma io ho visto anche questa stanza.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Perché questa stanza si trova al primo piano. Non al seminterrato, né al piano terra, ma...>>

INTERPRETE: <<I poliziotti hanno cercato di prendere dai computer i file o comunque...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<No, io volevo sapere se lui ricorda di aver visto questa aula...>>

Avv. PORCIANI: <<Scusi Presidente, non ho capito cosa ha detto il teste prima, l’ultima affermazione del teste non l'ho capita.>>

PRESIDENTE: <<Ha detto il teste, quello che ha detto il teste era una cosa che non può dirci perché è una sua idea e quindi non ce la può dire, se invece ci riferisce le cose che ha visto è meglio. Prego.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Volevo capire solo se ha visto... può tornare perché ho finito di far vedere.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Solo se si ricorda di aver visto anche quest’aula, visto che ha parlato di computer rotti, però, da quello che ho capito io, lui colloca in un’aula al terzo piano. Non funziona più il microfono? Io però chiederei che venisse sostituito perché rischiamo che mentre parla salta.>>

PRESIDENTE: <<Approfitto dell’interruzione per chiedere, il signore vicino all’Avvocato? No, volevo sapere... Visto che questa mattinata d’udienza verterà proprio su s argomento e visto che c’è il teste per rispondere a questa domanda...>>

INTERVENTO: <<Chiedo scusa, Presidente, io credo che dovremo sapere chi c’è in aula.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, dovevamo saperlo prima dell’entrata del teste, quindi siccome non ne abbiamo dato atto prima e nessuno ce l'ha detto aspettiamo la fine e poi daremo atto di chi è.>>

INTERVENTO: <<Credo che però anche per il verbale, se è presente uno degli imputati ai fini della contumacia o della presenza sia importante saperlo.>>

PRESIDENTE: <<Allora facciamo allontanare il teste.>>

INTERVENTO: <<Anche delle Parti Civili a questo punto, identifichiamo tutti.>>

è molto opportuno, 

INTERVENTO: <<Certo, non è un problema.>>

INTERVENTO: <<La contumacia delle Parti civili però non è prevista.>>

PRESIDENTE: <<Io credo però, scusatemi tutti quanti, io ho fatto un appello, ho fatto un appello sia del nome degli imputati, sia dei difensori. L’imputato che adesso sembra sia presente non ha risposto a questo appello, quindi non dovrebbe nemmeno essere in questa aula. Allora lo facciamo allontanare, lo facciamo rientrare quando sarà il momento perché si dirà che in quel momento è arrivato l’imputato.>>

INTERVENTO: <<Va bene Presidente, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Allora lo facciamo allontanare, perché non risulta presente. Quindi nel momento in cui a lei interessa lo faccia venire e noi diamo atto che è presente. Va bene? Abbiamo risolto così il problema. Andiamo avanti. Possiamo andare avanti?>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Va bene, se risponde alla domanda che le ho fatto, poi devo farne un’altra.>>

INTERPRETE: <<Scusi, Avvocato me la ripete?>>

Avv. PORCIANI: <<Scusi Presidente, adesso non voglio far polemica però ci sono delle transenne. Allora o chiediamo a tutti di essere dietro le transenne e di non essere presenti nell’aula o a nessuno. Visto che io vedo delle persone...>>

PRESIDENTE: <<Le transenne riguardano il pubblico, le Parti Civili possono stare al di qua assieme ai loro rispettivi difensori, così come gli imputati.>>

Avv. PORCIANI: <<Quindi tutti questi signori sono Parti Civili.>>

PRESIDENTE: <<Credo che quelle che sono al di qua delle barriere siano tutte Parti Civili costituite, credo. Se poi non è così...>>

Avv. PORCIANI: <<Io non conosco...>>

INTERVENTO: <<Ci sono anche dei consulenti tecnici, Presidente, nominati con atto depositato, con atto depositato.>>

PRESIDENTE: <<Quindi sono tutte persone autorizzate all’interno del... Prego possiamo procedere?>>

INTERPRETE: <<Può ripetere la domanda?>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Certo, la domanda molto semplice e sintetica è: ha visto anche quell’aula che si trova al primo piano. Sì o no?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Si ricorda di aver visto anche quell’aula.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Volevo chiedere lui in relazione a quello che ha visto nella prima fase del suo racconto ci ha detto di aver visto accadere all’interno della scuola Pertini.>>

INTERPRETE: <<Diaz Pertini?>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Diaz Pertini, sì.>>

INTERPRETE: <<Scusi.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Sì. Ha avuto più modo di acquisire informazioni, di sapere altre cose, si è recato presso quell’edificio?>>

INTERPRETE: <<Io ho visto dalla finestra come i feriti venivano trasportati via... alcuni sono andati via a piedi, altri sono corsi via... alcuni venivano portati via dai sanitari sulla barella... ho visto molti feriti... e c’erano parecchie discussioni, dei litigi verbali tra giornalisti e poliziotti e tra persone del Genoa Social Forum e poliziotti. ... ho dormito al centro Indymedia su una terrazza... ho avuto paura tutta la notte che la Polizia potesse tornare... la mattina dopo non c’era nessun poliziotto... e abbiamo potuto entrare nella scuola Diaz che era aperta.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Senta...>>

INTERPRETE: <<Cioè...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Lui ha visto feriti anche nella Pascoli dove si trovava lui?>>

INTERPRETE: <<Ero, diciamo, all’entrata durante la notte... giù, proprio sotto... e sono arrivati due giovani uomini feriti.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Quando questo, quando?>>

INTERPRETE: <<E...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Cioè rispetto agli eventi che ha raccontato quando? Prima, dopo?>>

INTERPRETE: <<Dopo... quando i feriti venivano trasportati via, cioè in quel momento.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Erano due tedeschi, erano parecchio feriti, avevano delle ferite alla testa, erano coperti di sangue... e uno dei due aveva un viso molto gonfio... blu... tremavano molto forte... e dalla paura non riuscivano quasi a parlare... una signora tedesca, penso fosse studente, studiasse medicina, si è occupata di questi... e abbiamo quindi potuto parlare con loro e per la prima volta ho realizzato, cioè ho sentito che cosa era successo nella scuola Diaz.>>

Avv. DI BUGNO: <<Signor Presidente mi scusi, Avvocato Di Bugno Difesa Luperi. Prima che ci racconti che cosa gli hanno detto queste persone, sempre per quell’indicazione che stata data anche all’altra udienza, si potrebbe chiedere al teste se prima sa dire chi sono queste persone, perché se raccontano una circostanza de relato forse sarebbe meglio anticipare una sanzione, una inutilizzabilità con la inammissibilità della circostanza. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Mi sembrava però che la domanda non fosse precisamente...>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>

PRESIDENTE: <<Sì, mi sembrava di aver capito che...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Se ha visto altri feriti in Pascoli.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, se aveva visto altri feriti dalla Pascoli.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<No. In...>>

PRESIDENTE: <<Nella Pascoli.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Nella Pascoli.>>

PRESIDENTE: <<Sì, ho sbagliato la preposizione. Non mi sembrava che stesse chiedendo che cosa era successo...>>

Avv. DI BUGNO: <<No, ora stava dicendo, finalmente ho saputo che cosa, diceva prima di...>>

PRESIDENTE: <<Non capivo il discorso. Quindi se vuole ripetere la domanda puntualmente, cioè se ha visto altri feriti nella Pascoli, poi vediamo il resto e vediamo cosa...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Questi due feriti venivano dalla scuola Diaz, sono venuti dalla scuola Diaz nella Pascoli... no, credo di no.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Che cosa crede di no?>>

INTERPRETE: <<Non ha visto...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ah, ha visto solo questi due?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Perfetto. Delle cose le ha già riferite sul fatto che... ha descritto fisicamente in che condizioni si trovavano. Ora...>>

Avv. DI BUGNO: <<L'ha già fatto.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Sì, certo, però l’identificazione delle persone forse può avvenire anche sulla base di ciò che ci dice il teste, perché se non ce lo dice io non...>>

PRESIDENTE: <<Chiediamo intanto se li conosce e se sa chi sono.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Lei conosceva queste persone?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Come faceva a sapere che venivano dalla Pascoli?>>

PRESIDENTE: <<Che venivano dalla Diaz.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Dalla Diaz.>>

PRESIDENTE: <<Dalla Pertini.>>

INTERPRETE: <<Ci hanno raccontato che cos’era successo nella scuola Diaz...>>

Avv. DI BUGNO: <<Presidente...>>

INTERPRETE: <<Allora, davanti alla scuola Diaz, per il fatto che fossero feriti sono andati in un’ambulanza...>>

Avv. DI BUGNO: <<Ma l'ha visto direttamente, Presidente, o sta riferendo quello che gli hanno detto? Questo è il punto. Perché se sta riferendo...>>

PRESIDENTE: <<Credo che l’abbia visto direttamente che sono saliti sull’ambulanza, se no non ce lo...>>

Avv. DI BUGNO: <<Non l'ha detto, Presidente, non l'ha detto.>>

INTERPRETE: <<Questo l'hanno raccontato.>>

PRESIDENTE: <<Ecco.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ecco, allora se continua a raccontare cose di persone mi oppongo, perché si cerca di aggirare il disposto del 195 comma 7.>>

PRESIDENTE: <<Credo che l’opposizione sia fondata se non si sa chi sono, se no dobbiamo sapere chi sono.>>

Avv. TADDEI: <<Posso intervenire, Presidente, io sono per la Parte Civile, Avvocato Taddei. È un problema di valutazione, cioè non è che sia stata fatta una domanda su voci correnti nel pubblico. È stata riferita dal teste una circostanza che sarà oggetto di valutazione del Tribunale, ma non si può bloccare il teste impedendogli di riferire una circostanza, cioè non vedo proprio, potrà essere inutilizzabile come elemento di prova.>>

Avv. DI BUGNO: <<Il 195 comma settimo impedisce la testimonianza in un... chiara, inutilizzabile, la testimonianza de relato, riferita da persona che non si sa identificare. È ovvio che una circostanza inutilizzabile ancor prima di introdurre il processo...>>

INTERVENTO: <<Inutilizzabile e inammissibile.>>

Avv. DI BUGNO: <<Questo è il riferimento legislativo.>>

INTERVENTO: <<E’ una circostanza di fatto.>>

Avv. DI BUGNO: <<No, siccome... siccome non lo vede glielo dico.>>

INTERVENTO: <<Evidentemente...>>

Avv. DI BUGNO: <<Il comma del 195 del Codice procedurale...>>

PRESIDENTE: <<Scusate, per favore. Allora, qui non siamo a un comizio elettorale o a un dibattito di politica eh, siamo a un processo in cui ci sono delle regole precise, ognuno parla per sua quando è il suo turno e non si parla uno sull’altro, Avvocato Di Bugno e Avvocato Taddei, entrambi.>>

INTERVENTO: <<L’ho citata la...>>

PRESIDENTE: <<L'ha citata, la lasci perdere, lasci finire, poi una volta che ha finito parla l’altro, non voglio questa specie di rissa continua.>>

Avv. TADDEI: <<Non avevo finito, Presidente, e comunque non mi permettevo assolutamente di dire che non era stata citata la norma, sicuramente il collega è più bravo di me, io sto soltanto dicendo una cosa, che il teste può riferire una circostanza di fatto...>>

PRESIDENTE: <<Bene, abbiamo capito qual è la sua idea.>>

Avv. TADDEI: <<Non si tratta di riferire una frase proveniente da una persona che non conosce, riferisce una circostanza di fatto, poi è oggetto di valutazione ad avviso di questa Difesa.>>

PRESIDENTE: <<Va bene, le circostanze di fatto le ha già riferite, le abbiamo già sentite, se ci riferisce quello che ha raccontato qualcuno che non è identificato siccome è inutile è ritualmente irrilevante, per cui non lo sentiamo. Vogliamo procedere?>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Va bene. Veniamo quindi a un’altra serie di circostanze sulle quali le farò delle domande e che riguardano l’episodio che prima è stato descritto e che ha avuto come protagonista questo poliziotto, che lui chiederei adesso a lui di descrivere fisicamente, per come lo ricorda, e anche nell’abbigliamento.>>

INTERPRETE: <<Mi scusi, del poliziotto?>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Il poliziotto che lo ha preso, lo ha percosso, lo ha condotto giù con il braccio torto, eccetera.>>

INTERPRETE: <<Non era molto grosso...>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>

INTERPRETE: <<Alto... sì, ha ragione, mi scusi. Probabilmente un po’ più basso di me, circa uno e settanta, era magro anche nel viso, poteva avere cinquant’anni... e aveva capelli grigi corti... e aveva, così mi ricordo, una barba grigia, ma una barba di qualche giorno, non proprio una barba.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Si ricorda com’era vestito?>>

INTERPRETE: <<Dunque, non aveva un’uniforme ma come tutti gli altri poliziotti nella scuola Pascoli aveva un gilet... era vestito in modo civile... e questo gilet era blu scuro e sopra c’era scritto: Polizia.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ricorda se indossava i guanti?>>

INTERPRETE: <<Penso di sì, non lo so precisamente.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<E...>>

INTERPRETE: <<E credo guanti neri.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Dunque, lui ha effettuato anche dei riconoscimenti durante le indagini sia fotografici che di persone. Ricorda di aver riconosciuto la persona che ci ha descritto durante le immagini?>>

INTERPRETE: <<Sì, sia attraverso le foto e sia personalmente.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Le mostrerò delle foto che sono quelle, alcune delle foto che gli sono state sottoposte. Sono una serie di foto che gli sono state sottoposte che riguardano diverse persone, gliele faccio rivedere, se si ricorda quale fu la foto che lui indicò.>>

Avv. PERUGINI: <<Presidente, posso, prima che risponda il teste? Volevo chiedere, mi pare più corretto, visto che gli furono mostrate un certo numero di foto credo in misura non inferiore a trecento, allora se deve essere fatto una... se deve essere ripercorso al teste, devono essere mostrate le foto o le dimostra tutte e trecento il Pubblico Ministero oppure diamo per buono che ha riconosciuto un soggetto, perché insomma mi parrebbe che far vedere una foto e dire... o cinque foto e dire: io riconosci tra questi cinque, non sia poi sufficientemente detto per il Tribunale, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Mi pare logico questa.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Io posso anche non mostrargliele perché c’è un incidente probatorio che è al fascicolo del dibattimento.>>

PRESIDENTE: <<A questo punto credo che si possano far vedere le foto che ha riconosciuto, è inutile che stiamo a nasconderci dietro a un dito.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Benissimo. Era un di più che facevo, non c’è problema. Si può avvicinare per dire... ce n’è una ma credo che ce ne sia una sequenza.>>

INTERPRETE: <<Questo è il poliziotto.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ancora l’altra. Dunque, questi sono le foto che lei ha riconosciuto in fase di indagini preliminari?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Lei poi ha riconosciuto anche di persona?>>

Avv. DI BUGNO: <<Signor Presidente chiedo scusa, ma se c’erano degli elementi di dubbio nel mostrargli sei fotografie su duecentonovantadue, gli elementi di dubbio aumentano in maniera esponenziale se gli se ne mostra una.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ma io non ho capito, mi pareva di avere inteso che fosse inutile.>>

Avv. DI BUGNO: <<Fosse inutile mostrarne sei su duecentonovantadue, ma certamente ancora più inutile mostrarne una su trecento.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Intendiamoci, c’è un incidente probatorio...>>

Avv. DI BUGNO: <<Ma io non lo metto in dubbio...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Cioè io non...>>

PRESIDENTE: <<Credo che su questo punto andremo avanti, non possiamo continuare a discutere. Ha riconosciuto questa fotografia.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Benissimo.>>

PRESIDENTE: <<Punto.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Basta, ma non intendevo...>>

PRESIDENTE: <<Quale quello che sia il valore lo vedremo in seguito.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<La domanda però che avevo posto al teste...>>

PRESIDENTE: <<Invece vorrei sapere qual è la foto che ha riconosciuto.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Sì, certamente. Sono le foto che sono state indicate, acquisite dalla Questura di Genova presso la Questura di Roma, sono state indicate con un numero sul retro della Polaroid in atti del fascicolo del Pubblico Ministero, leggo solo i numeri finali che sono 3818, 3819, 3817. Credo siano anche queste allegate agli atti dell’incidente probatorio ma qualora non lo fossero ne richiederei la produzione perché è materiale fotografico documentale utilizzato. Dunque, la domanda che avevo posto era questa, lui ha poi riconosciuto di persona lo stesso poliziotto.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Lei ricorda se questo poliziotto indossava il casco?>>

INTERPRETE: <<Non aveva nessun casco perché ho visto i suoi capelli.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ho capito. Va bene, grazie, io non ho altre domande da fare al teste.>>

INTERVENTO: <<Presidente, prima di cominciare con il controesame, se i Pubblici Ministeri hanno finito, ce li dà tre minuti.>>

PRESIDENTE: <<Prima finiamo con le Parti Civili, poi. Prego.>>

Avv. COSTA: <<Avvocato Costa. Solo tre domande. Signor Huth, buongiorno. Lei ha riportato delle conseguenze di carattere psicologico dai fatti che ci ha raccontato oggi?>>

INTERPRETE: <<Io ho pensato molto, sono... ho pensato molto a questa situazione... avevo, ho avuto dentro di me molta paura, ho tremato anche per questo, ho raccontato di questa cosa a parecchie persone... e ho raccontato proprio per cercare di lasciare andare la mia paura.... ho spesso sognato di questo... e per molto tempo non riuscivo a dormire bene... avevo molta paura di ritornare a Genova... avevo paura quando sentivo la sirena di una macchina della Polizia.... e questi accadimenti non mi hanno lasciato per molto tempo.>>

Avv. COSTA: <<Invece vorrei farle una domanda sui fatti che ci ha raccontato. È stato informato da qualcuno dei poliziotti con cui è venuto in contatto, non solo quelli del terzo piano ma anche quelli che poi ha visto successivamente nel seminterrato che era in corso una perquisizione?>>

INTERPRETE: <<No, non ci è stato detto niente.>>

Avv. COSTA: <<L’ultima domanda è relativa invece alle modalità di ingresso alla scuola Pascoli. L’ingresso era libero o c’era una modalità di selezione?>>

INTERPRETE: <<No, per l’ingresso alla scuola Pascoli credo dovessero servire due... due pass diversi, uno verde e uno giallo... con questi pass si poteva accedere a diverse stanze sia del Genoa Social Forum e sia dell’Indymedia. E all’entrata di ogni piano c’erano due o tre persone che controllavano questi pass.>>

Avv. COSTA: <<E lei possedeva uno di questi pass?>>

INTERPRETE: <<Io avevo tutti e due.>>

Avv. COSTA: <<E dove ha tenuto almeno uno di questi pass nel corso dei fatti che sono avvenuti, che ci ha raccontato che sono avvenuti al terzo piano.>>

INTERPRETE: <<Non ho sentito, dove ha?>>

Avv. COSTA: <<Tenuto.>>

INTERPRETE: <<Probabilmente in tasca.>>

Avv. COSTA: <<Va bene, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Domande delle Parti Civili? Nessuna. Le Difese?>>

Avv. PERUGINI: <<Io difendo Fazio, se mi dà i tre minuti che le chiedevo me li prendo, se no facciamo subito.>>

PRESIDENTE: <<Se ha bisogno di parlare, eccetera, o non so se deve rientrare...>>

Avv. PERUGINI: <<Solo tre minuti di orologio, posso? Perché poi, insomma, sarà un controesame che credo che durerà qualche minuto, quindi do modo anche al Tribunale.>>

PRESIDENTE: <<Le chiedo se, siccome prima ho visto che c’era...>>

Avv. PERUGINI: <<No, va bene così, Presidente, resto in questa...>>

PRESIDENTE: <<Allora aspettiamo tre minuti? Non ho capito. Va bene che cosa? Sospendiamo cinque minuti. Sta qui il teste, sta qui cinque minuti e noi staremo di là.>>

L’udienza è sospesa.

L’udienza riprende. 

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. PERUGINI: <<Avvocato Perugini per Luigi Fazio.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. PERUGINI: <<Buongiorno signor Huth, senta, nel luglio del 2001 lei quando è arrivato a Genova?>>

INTERPRETE: <<Penso il lunedì 16.>>

Avv. PERUGINI: <<E in compagnia di chi è venuto a Genova?>>

INTERPRETE: <<Con Tino Plumker e due conoscenti di Berlino.>>

Avv. PERUGINI: << E il nome di questi signori che conosce di Berlino?>>

INTERPRETE: <<Schwahn Platter, Marcus Lipper.>>

Avv. PERUGINI: <<Senta, con quale mezzo è arrivato a Genova lei?>>

INTERPRETE: <<Con una macchina.>>

Avv. PERUGINI: <<Con un’automobile privata, vostra?>>

INTERPRETE: <<Privata.>>

Avv. PERUGINI: <<Di chi era questa automobile?>>

INTERPRETE: <<Era una macchina imprestata da qualcuno che io non conosco personalmente.>>

Avv. PERUGINI: <<Senta, in Genova ha pernottato lei dal 16 fino al 21?>>

INTERPRETE: <<Abbiamo dormito due notti in un parco Cambiaso...>>

Avv. PERUGINI: <<Chiedo scusa, quando dice: abbiamo, a chi si riferisce?>>

INTERPRETE: <<Eravamo quei quattro e le altre notti allo stadio Carlini.>>

Avv. PERUGINI: << Sì. Passava del tempo alla scuola Pascoli anche? O ha passato durante questi giorni di permanenza in Genova?>>

INTERPRETE: <<Sì, eravamo... andavamo ogni giorno alla scuola Pascoli per scrivere degli articoli da mandare in Internet.>>

Avv. PERUGINI: <<Se ricorda approssimativamente quanto tempo della giornata dedicava a questa attività, quindi quanto tempo stava effettivamente nella scuola Pascoli.>>

INTERPRETE: <<Sì, era abbastanza differente, qualche volta un’ora, qualche volta quattro ore.>>

Avv. PERUGINI: <<Comunque costantemente ci stavate alla scuola Pascoli?>>

INTERPRETE: <<Sì, andavo lì tutti i giorni.>>

Avv. PERUGINI: <<Perché lei diceva è un giornalista?>>

INTERPRETE: <<Ero a quel tempo un giornalista.>>

Avv. PERUGINI: <<E per quale testata giornalistica lavorava?>>

INTERPRETE: <<Ho lavorato per la Gioventù Libera si chiama questo gruppo di giornalisti tedeschi in Germania.>>

Avv. PERUGINI: <<E collaborava anche con Indymedia?>>

INTERPRETE: <<Sì, durante il G8 ho scritto degli articoli anche per Indymedia.>>

Avv. PERUGINI: <<Senta, veniamo al momento della irruzione della Polizia nella scuola Diaz. Sa dire come, con quale mezzo, con quale strumento è stato sfondato il portone centrale e il portone laterale sinistro?>>

INTERPRETE: <<No, non me lo ricordo più. Ho visto degli oggetti ma non me lo ricordo più.>>

Avv. PERUGINI: <<Intendo dire con calci, pugni, testate, un oggetto terzo?>>

INTERPRETE: <<Lei sta parlando della porta, cioè diciamo, della porta d’ingresso della scuola o del cancello?>>

Avv. PERUGINI: <<Ho specificato all’inizio della domanda il portone centrale e il portone laterale sinistro.>>

INTERPRETE: <<Sì, ho l’impressione che avessero usato delle cose, degli oggetti per aprire la porta, per sfondare la porta.>>

Avv. PERUGINI: <<Cosa intende per impressione?>>

INTERPRETE: <<Ma non so... ma non so dire che mezzi usavano per farlo.>>

Avv. PERUGINI: << Va bene. Prima ha parlato di un poliziotto che le ha battuto sulla spalla mentre osservava queste scene dalla finestra.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. PERUGINI: <<Dico, in compagnia di chi stava in quel frangente, quando arriva questo poliziotto?>>

INTERPRETE: <<Eravamo in tre nella stanza, io e Tino Plumker eravamo alla finestra di sinistra e l’altra persona si trovava alla finestra di destra.>>

Avv. PERUGINI: <<L’altra persona lui la conosce, la conosceva?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. PERUGINI: <<Sa che lavoro facesse, neanche?>>

INTERPRETE: <<Penso fosse un giornalista perché aveva fatto delle foto.>>

Avv. PERUGINI: <<Senta, questa stanza che dice lei è la stessa in cui precedentemente ha fatto riferimento ad una ragazza che apriva, che chiudeva le finestra per paura dei lacrimogeni o è un’altra stanza?>>

INTERPRETE: <<No, la ragazza che aveva chiuso la finestra si trovava nel centro Indymedia tedesco come noi in quel momento.>>

Avv. PERUGINI: <<Quindi è un momento successivo quello là in cui è solo nella stanza col suo amico Tino e il giornalista, fotografo. Mi conferma questa circostanza?>>

INTERPRETE: <<Sì, conferma che lui era poi andato in questa stanza con Tino Plumecke.>>

Avv. PERUGINI: <<Senta, le è stato detto da quel poliziotto di uscire nel corridoio?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. PERUGINI: <<In che lingua le è stato detto di uscire nel corridoio?>>

INTERPRETE: <<Sì, quando, sì, ha parlato ha parlato molto poco in italiano, ci ha più che altro indicato di uscire.>>

Avv. PERUGINI: <<Quindi non ha detto, ha indicato?>>

INTERPRETE: <<Non lo so dire.>>

Avv. PERUGINI: << Senta, quando lei raggiunge il corridoio quante persone vi erano nel corridoio?>>

INTERPRETE: <<Venti, trenta.>>

Avv. PERUGINI: <<Venti, trenta?>>

INTERPRETE: <<Quaranta. E le persone erano sedute alle pareti.>>

Avv. PERUGINI: <<E quanti poliziotti o comunque soggetti che apparivano appartenenti alla Polizia lui ha potuto notare nel corridoio?>>

INTERPRETE: <<Dai cinque ai dieci, non lo so dire con precisione.>>

Avv. PERUGINI: <<Questo nel corridoio, chiedo scusa?>>

INTERPRETE: <<Sì, nel corridoio.>>

Avv. PERUGINI: <<Nel corridoio. Lei dal punto in cui è uscito dalla stanza, quindi dal punto del corridoio dove si è poi seduto ha potuto notare se vi fossero altri poliziotti nel pianerottolo del terzo o quarto piano, a seconda da dove si conta?>>

INTERPRETE: <<Sì, c’erano poliziotti che entravano e uscivano dalle varie stanze, ma non saprei dire quanti.>>

Avv. PERUGINI: <<La domanda è sul pianerottolo, quello dove sono le scale.>>

INTERPRETE: <<Eravamo in fondo al corridoio, quindi non potevamo vedere quante persone stavano sul pianerottolo.>>

Avv. PERUGINI: <<Senta, tra le persone non poliziotti, sedute quindi in terra lei conosceva altre persone oltre al suo amico Tino Plumker, mi pare che si chiami?>>

INTERPRETE: <<Ma sì, erano persone che io avevo già visto frequentando l’Indymedia ma non ne conosco i nomi, non li conoscevo personalmente, quindi di vista.>>

Avv. PERUGINI: <<Quindi non conosce i nomi di nessuna delle persone che ha potuto notare sedute in terra?>>

INTERPRETE: <<Non conoscevo nessuno personalmente. Prima di arrivare a Genova...>>

Avv. PERUGINI: <<No guardi, in quel contesto che le ho descritto.>>

INTERPRETE: <<Non...>>

Avv. PERUGINI: <<Già mi ha risposto, sì. Dico, mentre le persone erano sedute e i poliziotti ha descritto su per giù quello che facevano, le persone urlavano, erano in silenzio?>>

INTERPRETE: <<Erano tutti molto calmi e avevano tutti molta paura.>>

Avv. PERUGINI: << Urlavano o erano in silenzio?>>

INTERPRETE: <<No, erano molto... erano sotto voce.>>

Avv. PERUGINI: << Parlavano sotto voce. Lei quando si è rivolto a quel poliziotto, appunto, rammentando al poliziotto che era un giornalista e che doveva stare seduto, o quello che gli ha detto, l'ha detto in lingua italiana, in lingua tedesca, insomma in quale lingua gliel'ha detto?>>

INTERPRETE: <<Ho detto: siamo giornalisti in italiano e in tedesco: perché dobbiamo stare seduti.>>

Avv. PERUGINI: << Senta, il poliziotto che l'ha minacciato, lei ha parlato di un poliziotto che l'ha minacciato mentre lui pronunciava queste frasi, a seguito di queste frasi, può descrivere com’era? Alto, basso?>>

INTERPRETE: <<Era molto alto, era molto forte, ma non come un body-builder, era piuttosto grassoccio.>>

Avv. PERUGINI: <<Indossava il casco?>>

INTERPRETE: <<No, aveva capelli corti, scuri, non aveva quindi il casco perché ha potuto vedere i capelli.>>

Avv. PERUGINI: <<Aveva un manganello in mano?>>

INTERPRETE: <<Sì, aveva in mano un manganello e ha agitato questo manganello sotto il mio viso.>>

Avv. PERUGINI: <<Può ripetere le parole di minaccia che le sono state rivolte?>>

INTERPRETE: <<Allora, ho potuto capire che era una minaccia soprattutto dal tono in cui lui mi ha parlato e perché ha usato la parola cazzo.>>

Avv. PERUGINI: << Quindi lei, voglio dire, ha sentito un tono e una parola?>>

INTERPRETE: <<No, ho sentito... non potevo capirlo.>>

Avv. PERUGINI: <<Eppure parla di minaccia. Senta, quindi diceva che poi è arrivato un poliziotto, quello che lei ha chiamato insomma il capo, quello più anziano?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. PERUGINI: <<È arrivato...>>

INTERPRETE: <<Questo capo ha fatto un cenno a questo poliziotto più alto che li minacciava.>>

Avv. PERUGINI: <<Sì, prima ha detto una frase, ha detto: si è reso conto della situazione ed è arrivato. Che cosa intendeva dire?>>

INTERPRETE: <<Il poliziotto, dice? Scusi?>>

Avv. PERUGINI: <<No, prima il testimone, persona offesa, Parte Civile, quello che è, parlando di questo episodio ha detto che il poliziotto più anziano si è reso conto della situazione ed è arrivato. Quando dice: si è reso conto della situazione, che cosa intende dire?>>

INTERPRETE: <<Il poliziotto si trovava verso la scala, quindi non stava vicino a noi... ha visto che il poliziotto con in mano il manganello diceva qualcosa e agitava il manganello... ha visto... e per questo mi ha poi portato via.>>

Avv. PERUGINI: <<Che lei abbia memoria, è stato chiamato da quel poliziotto che muoveva il manganello oppure è arrivato da solo senza essere stato chiamato?><

INTERPRETE: <<No, io penso che il poliziotto capo abbia visto da solo questa situazione.>>

Avv. PERUGINI: <<Senta, arriviamo quindi al momento in cui lei viene... prima mi è parso di sentire che lei è corso per il corridoio, ho capito bene?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. PERUGINI: <<Che è andato verso il poliziotto, il capo?>>

INTERPRETE: <<Sì, ma accompagnato da un poliziotto, sono andato in direzione del capo accompagnato da un poliziotto.>>

Avv. PERUGINI: <<E quindi è entrato nel pianerottolo?>>

INTERPRETE: <<Sì, ero dietro la porta che divide il corridoio dalla scala.>>

Avv. PERUGINI: <<Può descrivere come è fatto il pianerottolo del piano in cui lei stava per gentilezza?>>

INTERPRETE: <<Sì, c’era un ascensore ed esattamente di fianco alla porta che porta nel corridoio comincia la scala che scende giù di sotto.>>

Avv. PERUGINI: <<L’odore di lacrimogeni, se ho compreso bene, che ha avvertito al seminterrato lo ha sentito anche ai piani superiori?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. PERUGINI: <<Nella stanza quella grande al piano seminterrato le finestre erano aperte o chiuse, se ricorda?>>

INTERPRETE: <<Sì, non è che le finestre si potessero aprire completamente, nella parte dietro di questa stanza potevano essere aperte, credo in realtà che fossero poi tutte chiuse.>>

Avv. PERUGINI: <<Senta, successivamente quando ha visto, è potuto uscire da quella stanza oltre al suo amico Tino Plumker di cui ci ha detto ha visto altre persone di sua conoscenza?>>

INTERPRETE: <<Ha trovato... ho trovato Nadine e le ho raccontato quello che mi era successo.>>

Avv. PERUGINI: <<Nadine l'ha vista sotto per la prima volta in questo contesto temporale?>>

INTERPRETE: <<Sì, penso che fosse anche lei nell’Indymedia center ma non mi ricordo di aver avuto nessun contatto con lei, ma può essere.>>

Avv. PERUGINI: <<Chiedo scusa, nell’Indymedia center allocato dove, in quale piano?>>

INTERPRETE: <<Sì, posso avere avuto dei contatti con Nadine nella scuola Pascoli, ma non mi ricordo... non lo so, non mi ricordo.>>

Avv. PERUGINI: <<Allora, io prima le ho fatto la domanda se al terzo piano ci fossero altre persone che lei conosceva, mi ha detto: “Qualcuno che conosco ma nessuno di cui ricordo il nome”.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. PERUGINI: <<Ora sta dicendo che questa signora Nadine poteva essere al centro di Indymedia che mi pare sia proprio al terzo piano.>>

INTERPRETE: <<Sì, lui ha capito che gli è stato chiesto se conosceva delle persone nel corridoio.>>

Avv. PERUGINI: <<Nel corridoio, certo.>>

INTERPRETE: <<No, nel caso del corridoio io non mi ricordo.>>

Avv. PERUGINI: <<Perfetto, grazie.>>

INTERPRETE: <<Il poliziotto mi ha portato via e quindi non ho potuto vedere, cioè non ho potuto realizzare.>>

Avv. PERUGINI: <<Sì, sì, ho capito bene. Senta, lei ha visto per la prima volta, come dire, l’ufficio del Pubblico Ministero di Genova il 19 ottobre del 2001. Come è entrato in contatto con il Pubblico Ministero di Genova?>>

INTERPRETE: <<Ottobre, la prima volta che l'ho visto è stato ottobre 2001.>>

Avv. PERUGINI: <<Sì, il 19 ottobre. La domanda è come è entrato in contatto? È stato convocato, l'ha raggiunto, ha saputo del processo?>>

INTERPRETE: <<Io ho sentito che ci sarebbero stati dei processi o comunque degli interrogatori contro i poliziotti che erano entrati sia alla scuola Diaz che alla scuola Pascoli. E dato che io ho vissuto questa esperienza e avevo anche potuto osservare che cosa succedeva nella scuola Diaz... volevo aiutare perché affinché questi poliziotti venissero giudicati in questo senso.>>

Avv. PERUGINI: <<In questo senso. Senta, lei tra il luglio e il mese...>>

PRESIDENTE: <<Scusi un attimo Avvocato, io non ho capito la risposta, perché lei ha chiesto in che modo è venuto in contatto...>>

Avv. PERUGINI: <<in che modo è entrato in contatto e ha risposto nei termini che ha detto.>>

PRESIDENTE: <<Eh, ma in che modo non abbiamo sentito però. Si è presentato spontaneamente, è stato citato, è stato convocato? Che cosa è successo?>>

INTERPRETE: <<Io ho saputo da amici che c’era la possibilità di fare questa denuncia e quindi sono venuto e non volevo lasciarmi sfuggire questa possibilità.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. PERUGINI: <<Grazie. Senta, lei dal luglio del 2001 fino all’ottobre del 2001, fino a quando non è arrivato a parlare con l’ufficio del Pubblico Ministero di Genova, ha lavorato per la sua professione giornalistica ai fatti del G8oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì, ho scritto pochi articoli, in realtà io stavo studiando restauro e quindi ero più occupato nello studio.>>

Avv. PERUGINI: <<Senta, torniamo all’episodio delle percosse che ha descritto prima. Mi può ripetere dove è stato colpito?>>

INTERPRETE: <<In faccia, in viso e sulla testa.>>

Avv. PERUGINI: <<Ma ha riportato delle lesioni visibili, rossore, ecchimosi?>>

INTERPRETE: <<No, non ho riportato delle ferite, ma la faccia mi faceva molto male.>>

Avv. PERUGINI: <<Immagino. Dico, del rossore, dei segni, ecchimosi?>>

INTERPRETE: <<No, non è che fossi gonfio più di tanto, certamente non mi piace farmi picchiare.>>

Avv. PERUGINI: <<Beh, lo credo. Senta, oltre, diceva, ad essere stato colpito sul volto ha fatto riferimento quando è stato messo nell’angolo in cui il Pubblico Ministero le sollecitava il suo ricordo, ad uno strattonamento e ha mimato con le mani che è stato preso per il bavero. Insomma, se vuole...>>

INTERPRETE: <<Sì. Esattamente, sono stato spintonato. E mi ha girato il braccio.>>

Avv. PERUGINI: <<Sì, dico prima di girare il braccio. Siccome ha fatto il gesto con entrambe le mani che strattona, non l'ho visto prima ripetuto nei suoi vari... vari verbali, mi era sfuggito.>>

INTERPRETE: <<Sì, lui mi ha spinto giù dalla scala e poi siamo arrivati in questo angolo. Allora, mentre mi trascinava giù dalla scala mi ha girato il braccio dietro la schiena e mi ha costretto nell’angolo.>>

Avv. PERUGINI: <<Quindi non l'ha afferrato con le mani sul bavero della giacca o di quello che avesse?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. PERUGINI: <<Quindi l'ha afferrato con entrambe le mani, va bene.>>

INTERPRETE: <<No, con una mano gli teneva il braccio e con l’altra lo spingeva dentro l’angolo, insomma.>>

Avv. PERUGINI: <<Senta, lei ha ricevuto cure mediche?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. PERUGINI: <<Non ha ricevuto cure mediche. Quando è tornato in Germania lei?>>

INTERPRETE: <<Una settimana dopo.>>

Avv. PERUGINI: <<Una settimana dopo il 21 o dopo il 16?>>

INTERPRETE: <<Sì, esattamente.>>

Avv. PERUGINI: << Una settimana dopo?>>

INTERPRETE: <<Il 21.>>

Avv. PERUGINI: <<Arrivati in Germania si è recato in un pronto soccorso?>>

INTERPRETE: <<Non era necessario.>>

Avv. PERUGINI: <<Senta, lei è stato poi sentito dal Pubblico Ministero il 6 maggio del 2002, ricorda?

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. PERUGINI: <<Pubblico Ministero, si può far vedere l’album che gli è stato mostrato in quella data per gentilezza.>>

P.M.: <<Del Pubblico Ministero?>>

Avv. PERUGINI: <<No, quello cartaceo ce l’avete a disposizione? No, mi interessava quello, se possibile non crea eccessiva angoscia all’ufficio perché mi rendo conto che i faldoni sono tanti. Grazie. Senta, quando le è stato mostrato quell’album con duecentonovantadue fotografie lei ha riconosciuto, ha riconosciuto alcune di queste fotografie come il soggetto che l’aveva percossa il 21 luglio del 2001?>>

PRESIDENTE: <<Aspettate un attimo per favore. Il riconoscimento è avvenuto in incidente probatorio, se non erro.>>

Avv. PERUGINI: <<Sì Presidente, però ritengo se, le spiego anche il motivo...>>

PRESIDENTE: <<No, mi dispiace, se è incidente probatorio già mi sembra che abbiamo superato di molto i tempi per sentire questo teste. Se questo riconoscimento è avvenuto in incidente probatorio su questo punto qui non ci sono altre domande da fare, possiamo fare altre domande su cose esterne ma non su quello che è stato fatto in incidente probatorio.>>

Avv. PERUGINI: <<Ma io non chiedo, non ho chiesto l’incidente probatorio, Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Mi sembra di sì, perché se è stato riconosciuto...>>

Avv. PERUGINI: <<No, se posso, infatti mi rendo conto che mi sto dilungando ma ci ho questi di testi io, quindi mi deve permettere per quanto possibile. Non è l’incidente probatorio l’oggetto della mia domanda che si è svolto successivamente, c’è stato in data 6 maggio del 2002, è un incontro tra il Pubblico Ministero e la persona offesa in cui sono state esibite una serie di fotografie, tra cui un album fotografico che è quello che immagino adesso...>>

PRESIDENTE: <<Allora non è il riconoscimento avvenuto in sede di incidente probatorio?>>

Avv. PERUGINI: <<Non è quello in sede di incidente probatorio, Presidente, di quello è inutile parlare, mi sembra, insomma l’avete.>>

PRESIDENTE: <<Era quello che...>>

Avv. PERUGINI: <<La ringrazio. Dico, quindi lei ricorda di aver riconosciuto tre fotografie tra quelle duecentonovantadue esibite nell’album?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. PERUGINI: <<Ricorda anche il numero delle fotografie, immagino...>>

INTERPRETE: <<Il numero?>>

Avv. PERUGINI: <<Il numero delle fotografie, io adesso glielo rendo a lui. Così cerchiamo di velocizzare. Dico correttamente se lei... dicendo che lei ha riconosciuto le foto numero 56, 59 e 60 di quell’album fotografico che ha davanti?>>

INTERPRETE: <<Deve aprirlo?>>

Avv. PERUGINI: <<Le dovrebbe vedere, certo, se ricorda di aver riconosciuto queste tre foto che le sto indicando. La numero 56, 59 e 60.>>

INTERPRETE: <<I numeri adesso non me li ricordo.>>

Avv. PERUGINI: <<Ma ci sono scritti, guardi, non è difficile.>>

Avv. COSTA: <<Chiedo scusa Presidente, vorremmo solo capire qual è lo scopo di questa ulteriore visione delle fotografie per il signor Huth. È un teste tedesco quindi può risponderci in italiano, se lui sia assolutamente all’oscuro di quello che ci sta succedendo. Chiedo la finalità.>>

PRESIDENTE: <<Qual è la rilevanza di queste domande, Avvocato, dove vogliamo arrivare, quali sono queste finalità?>>

Avv. PERUGINI: <<La finalità è quella là di arrivare a dire che quando gli ha mostrato l’album con duecentonovantadue fotografie lui ne ha riconosciute tre, il signor Masseroni, il signor Locatelli e il signor Romano. Successivamente a questo fatto, quindi lo spiego per i colleghi, gli sono state esibite numero undici fotografie facenti parte di un altro plico, non dell’album fotografico e in queste undici fotografie sono effigiate quattro persone, su ognuna delle quali si avvicina ai tratti che lui precedentemente nel mese di ottobre del 2002 aveva descritto. Ecco, io volevo ripercorre per dare il senso al Tribunale, di quello che di questo riconoscimento fotografico sia stato operato, perché successivamente, dopo aver visto queste, aveva indicato altre persone gli vengono sottoposte quattro fotografie...>>

PRESIDENTE: <<Prego, faccia vedere queste foto.>>

INTERPRETE: <<Cortesemente mi può ridire?>>

PRESIDENTE: <<59, 60?>>

Avv. PERUGINI: <<56, 59 e 60.>>

INTERPRETE: <<Mi sono state fatte vedere molte foto che non erano così ma erano in bianco e nero ed erano molto vecchie.>>

Avv. PERUGINI: <<Pubblico Ministero, se però gli diamo una cosa che lui non ha visto cioè diventa impossibile, no? Anche lui, voglio dire, ha le sue ragioni.>>

PRESIDENTE: <<Se non si trovano, Avvocato, io come faccio?>>

Avv. PERUGINI: <<No, siccome mi hanno chiesto il senso, io ho cercato di illustrare, mi piaceva farlo secondo un corretto esame dibattimentale.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Queste sono foto in bianco e nero ed è il fascicolo che è stato mostrato.>>

Avv. PERUGINI: <<Siccome lui dice di no, Pubblico Ministero.>>

P.M. (Dott. CARDONA): <<Questo è il fascicolo che è in atti, io non so se al teste è stata mostrata una fotocopia, ma ritengo di no, comunque è il fascicolo che è in atti.>>

INTERPRETE: <<Queste foto mi sono state fatte vedere ai tempi... e io ero abbastanza sorpreso del fatto che si trattasse di foto vecchie...>>

Avv. PERUGINI: <<Chiedo scusa, se no così non arriviamo mai, mi rendo conto. Però... lei ricorda di aver riconosciuto la foto numero 56, 59 e 60 da quell’album fotografico sì o no?>>

INTERPRETE: <<Queste foto sono molto vecchie...>>

Avv. PERUGINI: <<Sì, ma mi scusi signor Presidente, la prego veramente, se no così non arriviamo mai. La risposta...>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, per favore faccia finire il teste, quando ha finito poi interverrà o interverrò io. Va bene?>>

Avv. PERUGINI: <<Va bene.>>

PRESIDENTE: <<Grazie.>>

INTERPRETE: <<Queste foto, diceva, sono molte vecchie... sì, è molto difficile poter dire che si tratta veramente di queste persone davanti a foto di vent’anni prima, quindi bisogna capire che sono quelle persone.>>

PRESIDENTE: <<Scusi, il teste e l’interprete per favore. Allora, la domanda dell’Avvocato non è se quelle persone le ha riconosciute ma semplicemente se gli sono state mostrate quelle fotografie e se in quella occasione ha riconosciuto quelle fotografie. Sbaglio?>>

Avv. PERUGINI: <<Posso contestare così facciamo subito.>>

PRESIDENTE: <<Quindi è questo che deve rispondere, non se adesso ricorda. Deve rispondere a questa domanda.>>

INTERPRETE: <<Chiede se può spiegare tutto quanto per arrivare alla fine di questo discorso.>>

PRESIDENTE: <<Non c’è da spiegare niente. Allora, gli sono state mostrate delle fotografie sì o no?>>

INTERPRETE: <<Sì. Allora, io ho visto prima queste foto, attraverso queste foto ho detto: non sono sicuro. Successivamente mi sono state mostrate...>>

Avv. PERUGINI: <<Allora io le contesto...>>

INTERPRETE: <<Delle Polaroid...>>

Avv. PERUGINI: <<Chiedo scusa, avete ragione, avete ragione, ho sbagliato io.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

INTERPRETE: <<Delle Polaroid e attraverso quelle Polaroid ho riconosciuto queste persone... con sicurezza.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. PERUGINI: <<Allora, le contesto che lei al verbale di assunzione informazioni dell’anno 2002 mese di maggio giorno 6 ore 10 e 30 in Genova al foglio 1 dichiara, dopo che gli è stato mostrato quell’album che gli ho mostrato anche oggi, che testualmente dichiara: mi pare di notare una somiglianza tra la persona che mi ha schiaffeggiato, che ho definito “il capo” e le persone effigiate sulle foto 56, 59 e 60.>>

PRESIDENTE: <<Mi scusi un attimo, non mi sembra che ci sia nessuna contraddizione. È quello che ha detto stamattina, ha detto che prima gli sono state mostrate queste, poi gli sono state mostrate delle Polaroid e su queste ha riconosciuto le stesse persone, per cui mi sembra che non ci siano contraddizioni in questo.>>

Avv. PERUGINI: <<Le chiedo, appunto, che vengano acquisite dal Tribunale le foto numero 56, 59 e 60 che lui ha riconosciuto.>>

PRESIDENTE: <<Credo che sia acquisito tutto. No?>>

Avv. PERUGINI: <<Non lo so.>>

PRESIDENTE: <<Non le tre foto, ma è acquisito tutto l’album fotografico che... credo che ci sia negli atti del...>>

P.M. (Dott. CARDONA): <<Certamente. E comunque non le ha riconosciute, ha detto: mi pare una certa somiglianza.>>

PRESIDENTE: <<Esatto. Esattamente quello che ha detto stamattina. Comunque ci sono negli atti, se vogliamo acquisirle in particolare possiamo estrapolarle e metterle in atti queste tre fotografie. Prego Avvocato.>>

Avv. PERUGINI: <<Grazie Presidente. Allora, le Polaroid che successivamente le sono state mostrate sempre in quella sede quante altre persone raffiguravano? Erano undici Polaroid, di quante persone erano le fotografie?>>

INTERPRETE: <<Dice da dieci a venti Polaroid.>>

Avv. PERUGINI: <<Sì.>>

Avv. COSTA: <<Chiedo scusa Presidente, ma io ritengo che non possa rispondere su questa domanda.>>

PRESIDENTE: <<Facciamolo rispondere, facciamo chiudere questa faccenda. Andiamo avanti per favore.>>

INTERPRETE: <<Erano diversi poliziotti su queste fotografie, non so dire quanti.>>

Avv. PERUGINI: <<Bene. Veniamo al suo aggressore. Ha già detto che non era in divisa quella persona che l'ha... le ha dato quei colpi, sì?>>

INTERPRETE: <<No, sulla foto o sta dicendo...>>

Avv. PERUGINI: <<No, il 21 di luglio.>>

INTERPRETE: <<Sì, era in abiti civili e portava un gilet dove c’era scritto: Polizia.>>

Avv. PERUGINI: <<Con la pettorina con la scritta Polizia.>>

INTERPRETE: <<Sì, la pettorina.>>

Avv. PERUGINI: <<Sul fronte o anche dietro c’era la scritta Polizia, se ha avuto modo di vederlo da dietro.>>

PRESIDENTE: <<Credo che però a questo punto stiamo eccedendo i limiti dell’esame.>>

Avv. PERUGINI: <<Allora vado veloce.>>

PRESIDENTE: <<Eh, no, perché sono particolari che ha già riferito, quindi a questo punto è inutile ripeterli dieci volte.>>

Avv. PERUGINI: <<Sulla scritta dietro no, Presidente, per questo gliel'ho chiesto.>>

PRESIDENTE: <<Come?>>

Avv. PERUGINI: <<Sulla scritta dietro no, per questo facevo la domanda.>>

PRESIDENTE: <<La scritta dietro? Avvocato, per favore, cerchiamo di evitare cose praticamente inutili.>>

Avv. PERUGINI: <<Va bene. Senta, non ricordo se ha detto se aveva un manganello in mano questo poliziotto.>>

INTERPRETE: <<Il capo no.>>

Avv. PERUGINI: <<Aveva un walky-talky?>>

INTERPRETE: <<Penso di sì.>>

Avv. PERUGINI: <<Senta, chiedo scusa un attimo, una contestazione, non so quanto può essere ammissibile, siccome negli altri verbali non aveva dubbi sul punto del walky-talky, ora dice: penso di sì, questo penso di sì è perché non lo ricorda ora o ha dubbi proprio sul fatto? 

INTERPRETE: <<Sì, io penso di aver visto un walky-talky e quindi da quello ho capito che si trattava di un capo.>>

Avv. PERUGINI: <<Siccome ripete: penso, io contesto che sia nell’incidente probatorio, sia negli altri verbali ha riferito questa circostanza senza alcun dubbio. Tanto per quello che può valere. E io non ho altre domande, signor Presidente, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Grazie. Allora, invito tutti, sempre nel rispetto dei principi che avevamo dato per questo dibattimento, a contenere le domande nelle questioni concrete e utili per il nostro giudizio. Quindi invito tutti ad essere il più possibile concreti e molto stringati e concisi. Prego, altre domande dalla Difesa? Vi sono domande? No. A questo punto allora il teste può andare, grazie di essere venuto, buongiorno. Quanti altri testi abbiamo?>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ci sono altri tre tedeschi e un italiano.>>

PRESIDENTE: <<Allora prego.>>

Avv. DI BUGNO: <<Avvocato Di Bugno Difesa Luperi. Senta, lei è arrivato alle 22.00 alla scuola?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Era insieme Tino Plumker?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, c’erano persone in mezzo alla strada?>>

INTERPRETE: <<Questo non funziona. Scusi.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ha notato delle persone in mezzo alla strada?>>

INTERPRETE: <<Quando siamo arrivati alla scuola?>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Sì. Probabilmente ci potevano essere delle persone ma non mi ricordo bene.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, ha avuto modo di entrare nella scuola di fronte, nella Diaz?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<Non ha visto se c’erano delle persone dentro la Diaz?>>

INTERPRETE: <<Nella scuola?>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Chiedo scusa, ma l’utilità del sapere se c’erano delle persone dentro la Diaz, credo che questo fatto sia acclarato che ci fosse quella nella Diaz.>>

Avv. DI BUGNO: <<No, ho chiesto se lui è entrato dentro la Diaz.>>

PRESIDENTE: <<E lui ha detto di no. E lei ha aggiunto: vi erano delle persone all’interno della Diaz? E all’interno della Diaz credo che non vi siano dubbi che vi fossero altre persone.>>

Avv. DI BUGNO: <<Va bene, va bene.>>

PRESIDENTE: <<Se vogliamo andare avanti con cose concrete, come ho già detto prima, forse andiamo...>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta. Poi il Presidente apprezzerà la rilevanza della domanda. Senta, quando è arrivato alla Diaz lei ha detto di aver trovato un’atmosfera tesa?>>

INTERPRETE: <<Scusi, alla Diaz o alla Pascoli?>>

Avv. DI BUGNO: <<Alla Pascoli, scusi, alla Pascoli.>>

INTERPRETE: <<Dice che ha già descritto questo tipo di sensazione, di ambiente che c’era.>>

Avv. DI BUGNO: << È così? Deve rispondere anche a me.>>

INTERPRETE: <<Deve descrivere di nuovo che tipo di...>>

Avv. DI BUGNO: << No, è così? Voglio sapere quale...>>

INTERPRETE: <<Sì, avevano paura, erano molto tesi.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ecco, quali sono gli elementi... lui aveva paura?>>

INTERPRETE: <<Meno di altri, ho cercato di tranquillizzare le persone.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quindi gli altri gli hanno manifestato che avevano paura, gliel'hanno detto?>>

INTERPRETE: <<Sì, si sentiva che avevano molta paura.>>

Avv. DI BUGNO: <<Allora, se non ha parlato direttamente mi può indicare quali sono gli elementi in forza dei quali può dire che gli altri avevano paura?>>

INTERPRETE: <<Sì, no, un po’ si sentiva, un po’ si è parlato di questa paura e di questa... di questa possibilità, diciamo, dello sgombero dei campeggi, come aveva detto prima, sia nel parco che allo stadio Carlini.>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì. Senta, lei con chi ha parlato di queste cose? Non dico il nome, ha parlato con molte persone, ha parlato con solo quelli che erano di Indymedia, ha parlato anche con alcune persone che magari prima erano state alla Diaz?>>

INTERPRETE: <<Noi non abbiamo, non ho parlato con persone della Diaz, non ci siamo preoccupati delle persone che erano nella Diaz.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quindi era una convinzione diffusa fra una cerchia di persone che erano lì, quella all’Indymedia?>>

INTERPRETE: <<Nella scuola Pascoli, sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Nella scuola Pascoli. Senta, lei conosce Moser Nadine?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Si ricorda qual era lo stato d’animo di Moser Nadine, era preoccupata?>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Presidente mi scusi, ma riferire sullo stato d’animo di una...>>

Avv. DI BUGNO: << Era preoccupata, se dava elementi di fatto da cui il teste può dedurre, come ha detto finora...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<E di questo...>>

PRESIDENTE: <<Io su questo punto vorrei capire però la rilevanza, perché che fosse preoccupata sinceramente non ha una grande rilevanza.>>

Avv. DI BUGNO: <<Vorrei sapere se Moser Nadine era una delle persone che avvertivano questa tensione ed era preoccupata per un’eventuale deposizione.>>

PRESIDENTE: <<Allora, siccome ci ha detto che c’era questa atmosfera, tutt’al più questo lo chiederà a Moser Nadine, se lo vuole sapere. Questo è il punto. Vuole fare qualche domanda concreta a questo teste?>>

Avv. DI BUGNO: <<Presidente, io ritengo che siano domande concrete queste.>>

PRESIDENTE: <<No, queste non hanno nessun rilievo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Vado avanti.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. DI BUGNO: <<Non vorrei essere pregiudicato perché sono l’ultimo che fa le domande. Io capisco che il teste è molto tempo che...>>

PRESIDENTE: <<Ma siccome credo che abbiamo ormai sentito il teste sui particolari più minuti di questa vicenda, credo che fosse non ce ne siano tanti altri da sviscerare.>>

Avv. DI BUGNO: <<Su questo particolare...>>

PRESIDENTE: <<Prego Avvocato.>>

Avv. DI BUGNO: << Su questo particolare non era stata sentita, la domanda non è ammessa, ma su questo particolare non è stata sentita. Senta, lei è rimasto, quando è arrivata la Polizia dal momento in cui è arrivata la Polizia lei è sempre stato nella stessa stanza con Tino Plumker?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta un’altra cosa, lei prima ha riferito che qualcuno le ha detto che era in corso una perquisizione.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ci può dire chi le ha riferito, il nome?>>

INTERPRETE: <<Un uomo del Genoa Social Forum.>>

Avv. DI BUGNO: <<Se mi può riferire il nome, se se lo ricorda.>>

INTERPRETE: <<No, non conosco il nome.>>

Avv. DI BUGNO: <<Non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Allora può di nuovo andare, buongiorno.>>

INTERPRETE: <<Buongiorno.>>

Avv. DI BUGNO: <<Presidente mi scusi, solamente una questione di organizzazione, io e anche l’Avvocato Li Gotti stiamo riflettendo sul fatto che questo è il primo testimone su cinque che dovrebbero essere sentiti oggi.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, andremo avanti fino a quando sarà possibile.>>

Avv. DI BUGNO: << Perfetto, basta saperlo.>>

PRESIDENTE: <<Altri testi ci sono?>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Se andiamo avanti io sentirei il signor Plumker. Mi arriva notizia che uno dei testi citati non è presente, manca il signor Carboni, quindi ne abbiamo quattro anziché cinque.>>

 PRESIDENTE: <<Prego. Non la facciamo, ci sono i testi, siccome vengono da fuori dobbiamo sentirli andremo avanti finché sarà possibile, quando poi non ne potremo più faremo una pausa.>>

PRESIDENTE: <<È un teste assistito?>>

P.M. (Dott. Cardona): <<No, è un teste puro.>>

PRESIDENTE: <<Allora deve impegnarsi secondo quella formula.>>

INTERPRETE: <<“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Deve dire le sue generalità.>>

INTERPRETE: <<Tino Plumker.>>

PRESIDENTE: <<Dove è nato, quando?>>

INTERPRETE: <<A Magdeburg il 23 maggio del 1973.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero, prego.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Dunque, signor Plumker, lei era a Genova in occasione delle manifestazioni anti G8 del 2001?>>

INTERPRETE: <<Anti G8?>>

 P.M. (Dott. Cardona): <<Sì, anti G8.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Era insieme al signor Huth Andreas?>>

INTERPRETE: <<Esatto.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Che attività svolgeva, se svolgeva qualche attività all’epoca?>>

INTERPRETE: <<Sì, eravamo a Genova come giornalisti.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Era giornalista accreditato per accedere alle zone che erano oggetto del G8?>>

INTERPRETE: <<Sì, avevamo tutti e due un cartellino della stampa e un accredito per potere accedere alle zone rosse.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<E per quale testata giornalistica lavorava lui?>>

INTERPRETE: <<Il giornale si chiama “The Voice”, sì, è un giornale di sinistra.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Veniamo alla serata del 21 luglio, lui era presente all’edificio Pascoli e se sì vorrei sapere da che ora.>>

INTERPRETE: <<Sì, noi siamo arrivati alla scuola durante la serata, non posso dire esattamente l’ora, valuto intorno alle 10.00.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Quando dice noi è perché anche in quella occasione era con il signor Andreas Huth?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Quando è arrivato in Pascoli alle 10.00 di sera del 21 luglio che cosa ha fatto, in particolare mi interesserebbe sapere in quale zona dell’edificio si trovava?>>

INTERPRETE: <<Io mi sono recato nella zona, nel posto della Indymedia tedesco, era al terzo piano... era una stanza dove c’erano parecchie altre persone, soprattutto tedesche, anche qualche israeliano, comunque parecchie persone.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Senta, all’epoca lei fece uno schizzo anche dei luoghi in cui si trovava.>

PRESIDENTE: <<Chiedo scusa, mi sembra che il teste abbia parlato anche di stanze riservate a Indymedia, no?>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<No, perché non è stato tradotto quindi...>>

INTERPRETE: <<Ah, non l'ho detto? Abbia pazienza.>>

PRESIDENTE: <<Che le stanze erano quelle dedicate a Indymedia. Prego.>>

INTERPRETE: <<Sì, abbia pazienza.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Allora, io adesso mostro al teste una piantina del terzo piano. Chiederei di segnare i luoghi in cui si trovava insieme ad Andreas Huth.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Dunque, immagino che abbia segnato più di un luogo, allora...>>

INTERPRETE: <<Scusi, ha segnato intanto il primo posto.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Un luogo. Allora vorrei intanto fargliela sottoscrivere, mostrarla al nostro collaboratore per mostrarla sullo schermo e poi...>>

INTERPRETE: <<Dice che non è certo al cento per cento, ma si trattava di quella zona, di quella stanza.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Di quella stanza. Ecco, questa stanza che lui ha indicato che stanza era, che cosa faceva in quella stanza?>>

INTERPRETE: <<In questa stanza c’erano dei computer a disposizione dei giornalisti dove si poteva scrivere, ai quali si poteva accedere.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Quindi era la stanza dove lavorava lui insieme ad Andreas Huth?>>

INTERPRETE: <<Precisamente.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Bene. Quella sera si sono recati presso quella stanza quando sono arrivati in Pascoli?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Sono sempre rimasti in quella stanza? O si sono spostati? Questa domanda io la faccio con riferimento agli eventi che succedono dopo.>>

INTERPRETE: <<Allora, per quello che mi riesco a ricordare io sono stato in questa stanza fino a quando non ho sentito urlare Polizia, fino a quando non ho sentito urlare Polizia.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ecco, quando ha sentito urlare Polizia vorrei che raccontasse da dove l'ha sentito e che cosa è successo.>>

INTERPRETE: <<Allora, dal corridoio ho sentito delle persone che urlavano che la Polizia stava entrando... io credo che siamo andati tutti e due sul corridoio... e abbiamo parlato con altre persone, chiesto che cosa stava succedendo... allora, io poi sono andato un po’ più avanti, dato che eravamo nella parte finale dell’edificio, per riuscire a vedere che cosa stava succedendo per strada.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Un po’ più avanti significa che si è spostato nella parte dell’edificio che affaccia sulla strada Diaz Pascoli? Sulla strada di fronte?>>

INTERPRETE: <<No, all’inizio io mi sono affacciato a una finestra dalla quale potevo vedere l’entrata della scuola Pascoli... ho visto che c’erano dei poliziotti che stavano all’ingresso della scuola.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Di quale scuola?>>

INTERPRETE: <<La Pascoli... da quel punto non potevo vedere la scuola Diaz.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Si tratta del punto che è vicino alle scale?>>

INTERPRETE: <<Molto probabilmente si trattava della finestra vicino alle scale.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Bene.>>

INTERPRETE: <<E una parte della Polizia si è poi mossa in direzione della scuola Diaz... allora io mi sono recato in un’altra stanza da dove potere osservare meglio la scuola Diaz... e da quel punto però non si poteva vedere bene la scuola perché c’era un albero... allora, poi sono andato con Andreas nell’ultima stanza del corridoio per potere vedere meglio quello che stava succedendo.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Quindi lui in totale ha descritto tre stanze su quel piano. Allora vorrei che sulla stessa piantina che gli ho mostrato prima me le indicasse con i numeri 1, 2 e 3, naturalmente dalla prima fino all’ultima. La prima intendo quella che lui ha già segnato, è la numero 1. quella con l’albero di fronte è la numero 2 e l’ultima.>>

INTERPRETE: <<Sono due... per quanto riguarda quella dell’albero sono due vicine.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Sono due stanze vicine.>>

INTERPRETE: <<Non si ricorda in quale esattamente, le ha scritte tutte e due.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ah, quindi ha segnato alternativamente due stanze per la numero 2.>>

INTERPRETE: <<Per la numero 2.>>

P.M. (Dott. Cardona: <<Mentre per la numero 3 è l’ultima in fondo?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Va bene. Dunque, da quella, dall’ultima stanza dove lui si è trovato ha potuto osservare cosa stava accadendo nell’edificio di fronte?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Cosa ha visto?>>

INTERPRETE: <<Ho potuto vedere come la Polizia ha sfondato la porta d’ingresso, la porta principale della scuola... ed è entrata nella scuola... e si sentivano dei rumori e delle urla da tutte le parti... e poco dopo ho visto al primo piano sul corridoio sempre della scuola Diaz dei poliziotti correre.... e i poliziotti hanno rotto con i loro manganelli qualche finestra di questo corridoio... e poi sempre su questo corridoio le porte sono state aperte con violenza... allora, sull’impalcatura della scuola ho visto correre due persone.... e che cercavano di scappare dalla Polizia.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ecco, quando parla di impalcatura della scuola si riferisce a impalcature che si trovavano a quale livello, se se lo ricorda?>>

INTERPRETE: <<No, non lo so più con esattezza.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Lui ha parlato di due persone. Due o tre. INTERPRETE: <<Due o tre.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Non ha visto null’altro rispetto a questo episodio?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ha visto scontri, ha visto immagini di scontri davanti a sé, cioè Polizia che veniva fronteggiata da persone?>>

INTERPRETE: <<No, io dal momento in cui ho potuto vedere quello che stava succedendo alla Diaz ho visto in questo corridoio soltanto dei poliziotti, non ho visto scontri tra le due diverse... tra due diversi gruppi.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ha notato se c’era lancio di oggetti dalle finestre dell’edificio verso la Polizia nella fase di ingresso nel portone?>>

INTERPRETE: <<No, non ho visto niente del genere perché nessuno si muoveva, non ho visto nessuno, tranne la Polizia sul corridoio.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Cioè non ha visto nessuno che cosa intende?>>

INTERPRETE: <<Nessuna persona tranne i poliziotti.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Diversa. Allora, lui distingueva i poliziotti in base a che cosa? Se può descrivere l’uniforme, se ha visto delle uniformi o altre forme di abbigliamento.>>

INTERPRETE: <<Avevano un casco e l’uniforme della Polizia, quindi una uniforme blu e avevano un manganello.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ricorda altri tipi di abbigliamento oltre l’uniforme che ha descritto?>>

INTERPRETE: <<Nella scuola Diaz io ho potuto osservare solo persone con in dosso l’uniforme.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Senta mi scusi, all’epoca, quando lei fu sentito cioè nell’ottobre, anche lei, 19 ottobre 2001 le furono mostrate alcune fotografie di uniformi. Ecco, le mostro la fotografia B17, lei all’epoca la riconobbe, volevo sapere in quale circostanza lei colloca questa pettorina, di quello che lei ha visto.>>

INTERPRETE: <<La Polizia era nella scuola Pascoli e noi ci siamo dovuti recare nel corridoio.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ecco, quindi l'ha vista in quella occasione lì. Adesso veniamo al momento in cui la Polizia entra nella vostra scuola. Che cosa succede e come se ne accorgono e lui che cosa vede.>>

INTERPRETE: <<Io e Andreas eravamo davanti a una finestra, davanti a una finestra, dietro una tenda... è arrivato un poliziotto che ci ha toccato sulla spalla... sì, noi ci siamo girati e quindi ci ha chiarito che dovevamo andare, che dovevamo recarci nel corridoio.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Come chiarito? Cioè ha parlato, lo ha fatto a gesti? 

INTERPRETE: <<Sì, per quello che mi ricordo l'ha detto in italiano, però ce l'ha fatto vedere con dei gesti... aveva una... cioè era minaccioso, aveva un aspetto, una tendenza minacciosa, un atteggiamento, scusi, minaccioso.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Se lo può descrivere, fisicamente se lo ricorda? Se lo ricorda, eh, se non lo ricorda niente. Vorrei che specificasse forse meglio l’atteggiamento minaccioso.>>

INTERPRETE: <<Teneva il suo manganello in alto... c’era anche una terza persona nella stanza... e quando questa si è girata... ha fatto proprio una... ha avuto uno scatto di... di nuovo minaccioso, gli si è avvicinato con questo manganello, brandendo questo manganello.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ecco, che cosa è successo allora? Una volta che loro si sono recati fuori che cosa è successo?>>

INTERPRETE: <<Nel corridoio?>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Sul corridoio.>>

INTERPRETE: <<Allora, ci siamo recati nel corridoio, molte persone erano sedute e molti giacevano sul pavimento... e c’è stato detto, spiegato che dovevamo sederci... che prima dovevamo inginocchiarci.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Nel corridoio?>>

INTERPRETE: <<Nel corridoio. Prima non l’abbiamo fatto subito... ho chiesto al poliziotto se parlava inglese, ma ha detto di no... e Andreas ha detto in italiano: siamo giornalisti, e in tedesco: perché ci dobbiamo sedere, inginocchiare? Subito non ci siamo seduti... e allora il poliziotto col quale Andreas aveva parlato lo minacciava col manganello... e gli ha detto qualcosa in italiano... poco dopo è arrivato un altro poliziotto più vecchio e ha chiamato vicino a sé Andreas... e Andreas si è recato verso questo poliziotto che lo ha condotto verso la scala, fuori dal corridoio verso la scala.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Nel vano scala. Da lì lui non ha più potuto vedere?>>

INTERPRETE: <<E sono stato chiamato dalla mia vicina... e mi ha raccontato che aveva un braccio rotto, che il suo amico era stato ferito.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Mi scusi, è stato chiamato come? Cioè era lì la sua vicina?>>

INTERPRETE: <<Al cellulare.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ha ricevuto una telefonata?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Da una sua vicina di casa?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Che si trovava dove?>>

INTERPRETE: <<Nella scuola Diaz.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Questa persona se è la sua vicina di casa sa qual è il nome e cognome?>>

INTERPRETE: <<Catherine Ottowail.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<E che cosa le ha detto al telefono Catherine Ottowail?>>

INTERPRETE: <<Che aveva un braccio rotto... e che il suo amico aveva una ferita alla testa e doveva essere portato in ospedale.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ma gli ha raccontato come si era rotto il braccio?>>

INTERPRETE: <<Non lo ricordo esattamente, ma era chiaro che fosse stata la Polizia a romperglielo.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Perché lui all’epoca, cioè sempre il 19 Ottobre, riferisce in questi termini, cioè dice. “Nel frattempo è suonato il mio portatile, era una mia vicina di casa di Berlino che era nella scuola Diaz, si tratta di Catherine Ottowail che mi disse che era stata picchiata e che aveva il braccio rotto e che il suo fidanzato aveva una ferita sanguinante.>>

INTERPRETE: <<Sì, è vero, adesso non so di più se in quel momento ho parlato della Polizia, ma è così che è andata.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Senta, lei sa come si chiama il suo fidanzato, della signora Ottowail?>>

INTERPRETE: <<Sì, Simon Smider.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<È continuato questo colloquio al telefono?>>

INTERPRETE: <<No, si è interrotto... dalla sua parte, l'ha interrotto lei... e vicino a me è arrivato un poliziotto giovane che mi ha strappato, mi ha preso il cellulare dalla mano e l'ha messo su un tavolo.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ricorda di aver visto attività di ricerca da parte dei poliziotti nelle stanze dell’edificio dove lui si trovava?>>

INTERPRETE: <<Sì, in tutte le stanze c’erano poliziotti che si sono trattenuti in quelle stanze per parecchio tempo... sì e da fuori si sentivano dei rumori di perquisizioni, insomma di ricerca, di cose spostate...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Oggetto spostati.>>

INTERPRETE: <<Oggetti spostati.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ha visto se qualche poliziotto aveva del materiale prelevato da queste stanze e dove lo portava?>>

INTERPRETE: <<Sì, ho visto molto, soprattutto cassette, videocassette ad essere portate fuori sul corridoio da questi poliziotti.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Dove venivano messe, se lo ricorda e se venivano portate via anche dal corridoio.>>

INTERPRETE: <<Le cose, queste cose mi ricordo venivano messe su un tavolo... e che poi sono state portate via da quel corridoio dalla Polizia.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Quanto è durata questa situazione, cioè per quanto tempo c’è stata presenza della Polizia su quel piano e nell’edificio?>>

INTERPRETE: <<Non lo so più esattamente, valuto una mezzora almeno.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Lui per tutta questa mezzora è rimasto nel corridoio, nella posizione che gli era stata indicata?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Quando si è rialzato e si è rimesso a circolare liberamente la Polizia non c’era più?>>

INTERPRETE: <<No, la Polizia non era più lì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Il poliziotto di cui ha parlato prima e che accompagnava, che ha preso il suo amico Andreas Huth, sa descrivere che abbigliamento avesse?>>

INTERPRETE: <<Aveva vestiti civili, un paio di jeans... e questo...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<La foto della pettorina che ho mostrato prima, la B17?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Aveva un manganello?>>

INTERPRETE: <<Non credo.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Si ricorda se aveva un casco?>>

INTERPRETE: <<In nessun modo poteva avere un casco, non aveva assolutamente un casco.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Non dico solo calzato, eh, anche se lo portava se lo aveva con sé comunque.>>

INTERPRETE: <<Non so se avesse un casco con sé adesso, però so che non l’aveva in testa.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Cioè ha fatto caso alla testa...>>

INTERPRETE: <<Ho fatto caso perché ho visto i suoi capelli.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Non mi ricordo se ha descritto, mi pare di no, fisicamente questa persona, gli chiederei di farlo brevemente.>>

INTERPRETE: <<Sì, era un po’ anziano, aveva i capelli abbastanza grigi, non proprio grigi e una barba molto corta anche grigia.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Era molto magro ha detto?>>

INTERPRETE: <<No, questo non l'ha detto.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Allora glielo chiedo io, che costituzione fisica aveva.>>

INTERPRETE: <<Era sicuramente non grasso, da magro a normale.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Senta, vorrei ritornare un attimo indietro alla descrizione di quello che ha visto, le faccio un’ultima domanda, che ha visto accadere presso la scuola Diaz. Lui ad un certo punto ha parlato di poliziotti che rompevano i vetri. Volevo capire se poteva essere un po’ preciso sia sul punto in cui ha visto questa condotta, cioè se si trattava di poliziotti che erano al piano terra o ai piani superiori, quante persone ha visto fare questa cosa.>>

INTERPRETE: <<Al primo piano.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Sì, primo piano quindi sopra il portone? Cioè uno dei piani superiori rispetto al piano terra?>>

INTERPRETE: <<Non al piano terra, quindi al piano superiore.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Per non confonderci su questa cosa.>>

INTERPRETE: <<Sì, almeno tre, ma sicuramente di più.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<E in che modo facevano questa cosa.>>

INTERPRETE: <<Allora, mentre correvano per il corridoio facevano questa azione... con il manganello.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Per la registrazione dobbiamo dire che si tratta, cioè è un movimento del braccio destro verso l’esterno mentre si corre.>>

INTERPRETE: <<Con il braccio contro la finestra...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Va bene grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Parti Civili hanno domande? Nessuna domanda. Le Difese, prego.>>

Avv. PERUGINI: <<Avvocato Diego Perugini. Senta, lei quando è arrivato a Genova?>>

INTERPRETE: <<Il lunedì di quella settimana.>>

Avv. PERUGINI: <<Con chi era?>>

INTERPRETE: <<Con Andreas.>>

Avv. PERUGINI: <<Lei ed Andreas solamente o c’erano altre persone?>>

INTERPRETE: <<Noi due.>>

Avv. PERUGINI: <<Va bene. Lei nel corso delle domande del Pubblico Ministero ha sempre detto: noi, molto spesso ha usato il termine noi facevamo, noi vedevamo; quando dice noi si riferisce sempre a lei ed Andreas?>>

INTERPRETE: <<Precisamente.>>

Avv. PERUGINI: <<Anche quando, descrivendo ciò che accade all’interno della scuola Pascoli, dice: “Un poliziotto ci ha picchiato sulla spalla”. A chi si riferisce?>>

INTERPRETE: <<Sì, io e Andreas.>>

Avv. PERUGINI: <<A chi ha picchiato sulla spalla il poliziotto?>>

INTERPRETE: <<Sì, sulle mie e probabilmente  anche sulla spalla di Andreas.>>

Avv. PERUGINI: <<Conosce Moser Nadine?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. PERUGINI: <<Senta Pubblico Ministero, può far rivedere la cartina, la planimetria del terzo piano o quarto piano, insomma quello che è. Ecco, dove sono avvenuti questi, a che piano della scuola Pascoli eravate nel momento in cui sono intervenuti i poliziotti?>>

INTERPRETE: <<Al terzo piano.>>

Avv. PERUGINI: <<Vedendo lì quella cartina ha fatto riferimento a delle persone che erano già sedute sul corridoio. A quale corridoio fa riferimento?>>

INTERPRETE: <<Allora, è il corridoio tra le stanze, cioè tra le aule e la scuola Diaz.>>

Avv. PERUGINI: <<Perfetto. Quello che corre orizzontalmente in basso?>>

INTERPRETE: <<Deve anche disegnarlo?>>

Avv. PERUGINI: <<Ma è sufficiente che lo indichi lì, è piuttosto chiaro.>>

INTERPRETE: <<Sì, quello sotto.>>

Avv. PERUGINI: <<Senta, il poliziotto che entra nella stanza dove lei era con Andreas e quella terza persona che ha detto, com’era, magro, grasso? Ricorda?>>

INTERPRETE: <<So che era giovane ma in questo momento non vorrei confonderlo col poliziotto che si trovava sul corridoio.>>

Avv. PERUGINI: <<Questo poliziotto dentro la stanza indossava un casco?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. PERUGINI: <<Quando Andreas si è recato verso il pianerottolo dove ci sono le scale è andato solo o è stato accompagnato da un altro poliziotto?>>

INTERPRETE: <<È stato accompagnato dal poliziotto più anziano.>>

Avv. PERUGINI: <<Da quello più anziano?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. PERUGINI: <<Sì, forse mi sono spiegato male io, il poliziotto più anziano avevo capito che stava sul pianerottolo e ha chiamato Andreas. Forse ho capito male io.>>

INTERPRETE: <<No, il poliziotto anziano era nel corridoio e ha parlato brevemente con quel poliziotto che aveva minacciato Andreas col manganello... E poi l'ha chiamato verso di sé e l'ha... sì, e poi sono andati...>>

Avv. PERUGINI: << Lei ha visto qualcuno essere percosso all’interno del terzo piano dove lei è stato?>>

INTERPRETE: <<No, non ho visto nessuno che fosse stato picchiato.>>

Avv. PERUGINI: <<Senta, la persona che lei chiama il vecchio, il poliziotto più anziano, diciamo, aveva in mano, non ricorda se avesse un manganello, aveva in mano qualcos’altro, un walky-talky?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

Avv. PERUGINI: <<Non si ricorda. Ultima domanda. Lei ha notato quel poliziotto, le sembra tra i presenti in quest’aula oggi o no?>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Anche nel calo di zuccheri che mi affligge in questo momento, io mi oppongo a questa domanda perché non ne capisco il senso, so che una persona c’era in aula e si è allontanata e non capisco se debba essere messo in relazione.>>

PRESIDENTE: <<Allora, se abbiamo in aula la persona che si qualifica possiamo far dire al teste se lo riconosce o non lo riconosce, se la persona vaga per l’aula e non c’è attualmente non possiamo certo chiedere nulla di questo.>>

Avv. PERUGINI: << Chiedo scusa, senza far riferimento ad una persona specifica, chiedevo in generale se tra i presenti riconoscesse una persona. La domanda è in questi termini, se è ammissibile...>>

PRESIDENTE: <<Tra i presenti cosa intende, Avvocato?>>

Avv. PERUGINI: <<Tra noi che siamo qui.>>

PRESIDENTE: <<Quindi laggiù in fondo non si vede niente, per cui non... allora, o facciamo venire tutte le persone avanti ma i presenti qui non si vede assolutamente niente, data la distanza.>>

Avv. PERUGINI: <<La ringrazio, ho finito. Grazie.>>

Avv. ROMANELLI: <<Sì. Avvocato Romanelli Difesa Canterini. In relazione all’ingresso della Polizia alla scuola Diaz lei ha notato se i poliziotti avevano con sé degli scudi?>>

INTERPRETE: <<Penso di sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, penso di sì cosa vuol dire? Dove l'ha notato, dove li ha visti, se ha visto come venivano utilizzati.>>

INTERPRETE: <<È un ricordo molto debole del fatto che ci fossero anche degli scudi, quindi non posso dirlo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Faccio una domanda più specifica, posto che c’è un filmato che ritrae il particolare che le sto riferendo. Lei ha notato se i poliziotti mentre entravano nel portone della Diaz hanno alzato gli scudi sopra le loro teste?>>

INTERPRETE: <<No, non l'ho notato.>>

Avv. ROMANELLI: <<Lei ha guardato per tutto il tempo la Diaz mentre i poliziotti entravano o ci sono state circostanze, momenti nei quali si è allontanato dalla finestra o ha guardato qualcos’altro?>>

INTERPRETE: <<Ero tutto il tempo davanti alla finestra con Andreas.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi, se ho capito bene, lei ha visto tutto l’ingresso della Polizia alla Diaz e non ha visto gli scudi alzati dai poliziotti sopra la testa?>>

INTERPRETE: <<Esattamente così.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. DI BUGNO: << Avvocato Di Bugno Difesa Luperi. Senta, quando lei è arrivato alla Pascoli la sera del 21 ha potuto osservare se vi erano persone in mezzo alla strada?>>

INTERPRETE: <<Sì, c’erano persone davanti, sulla strada davanti a tutte e due le scuole.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, lei in quel momento era insieme a Huth, al suo amico? Senta, ha avuto modo anche di verificare se c’erano persone o di vedere cosa c’era all’interno della Diaz?>>

INTERPRETE: <<Io non sono entrato nella scuola Diaz ma nel cortile c’erano delle persone.>>

Avv. DI BUGNO: <<C’erano, ha notato qualcosa di particolare nel numero delle persone?>>

INTERPRETE: <<Nel?>>

Avv. DI BUGNO: <<Nel numero delle persone, lo ha sorpreso il numero delle persone?>>

INTERPRETE: <<Sì, era da notare che nel cortile c’erano più persone quella sera che non le altre sere.>>

Avv. DI BUGNO: <<Perfetto. Senta, ha saputo il motivo per il quale vi era questa maggiore affluenza di persone quella sera?>>

INTERPRETE: <<No, non lo so proprio.>>

Avv. DI BUGNO: <<Nel verbale di sommarie informazioni del 19 ottobre 2001 riferiva questo: “Vidi che nella scuola di fronte...” prego, se vuole incominciare. Queste sono dichiarazioni che ha rilasciato al Pubblico Ministero il 19 ottobre 2001. Riferisce: “Vidi che nella scuola di fronte c’erano più persone ed avevo sentito dire che molti erano arrivati perché non si sentivano sicuri altrove. Forse il maggior numero era dovuto al fatto che nella manifestazione di sabato si erano aggiunte altre persone...”>>

INTERPRETE: <<Scusi, perché se no non ce la faccio. Forse?>>

Avv. DI BUGNO: <<”Forse il maggior numero era anche dovuto al fatto che nella manifestazione di sabato si erano aggiunte altre persone.”>>

INTERPRETE: <<Sì, è vero e mi ricordo anche esattamente della tensione palpabile che si sentiva nella città quel giorno.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ecco, sulla base di quali elementi può dire che queste persone non si sentivano sicure altrove?>>

INTERPRETE: <<Sì, anche dal mio punto di vista pensavo che un posto organizzato dal Genoa Social Forum fosse un posto più sicuro della città che non altri posti.>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì, ho fatto un’altra domanda, volevo sapere in base a quali elementi può dire che le altre persone, non lui, si sentivano poco sicure in altro luogo. Ci ha parlato, c’era scritto sui muri? Ecco, in base a quale circostanza può riferire di fatto, ovviamente, può riferire quello che sentivano le persone che erano alla scuola Diaz?>>

INTERPRETE: <<Sì, io l'ho sentito da altre persone e ho potuto vedere come molti avevano paura, l'ho sentito dire da molti.>>

Avv. DI BUGNO: <<Persone che erano dentro la Diaz o persone che erano alla Pascoli?>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Presidente mi scusi, se posso allora rifare le domande che facevo anch’io prima su quello che dicevano le persone che avevano incontrato...>>

PRESIDENTE: <<Mi pare, sì, va bene, la situazione è leggermente diversa.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Diversa comunque...>>

Avv. DI BUGNO: <<Io vorrei sottolineare la diversità, se mi è consentito sull’eccezione, che è questa: In questo caso io sto facendo riferimento non a un fatto oggettivo ma a voci correnti in pubblico. Le voci correnti in pubblico sono ammesse come oggetto della testimonianza... laddove sia impossibile scinderli dalla deposizione sui fatti. Io ritengo che in questo caso, e mi riferisco al 194 terzo comma, potremmo trovarci in questa situazione, cosa completamente diversa da prima...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Io non ho capito.>>

Avv. DI BUGNO: <<Dove si chiedeva non una voce corrente in pubblico ma un fatto determinato.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Io non ho capito. Io insisto nell’opposizione.>>

PRESIDENTE: <<Va bene.>>

Avv. DI BUGNO: << È diverso, perché questa è una voce corrente in pubblico, si aveva paura. Il Presidente se ritiene che queste voci, che sono venute fuori finora nel corso del dibattimento sono voci che sono scindibili dai fatti sicuramente la testimonianza è inammissibile. Laddove si ritenga invece che non lo siano, come mi sembra che finora si sia ritenuto, la testimonianza è ammissibile. Mi rimetto a lei, Presidente.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<L’inscindibilità dai fatti allora vale a maggior ragione su persone che vengono dalla scuola Diaz.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quello è un fatto determinato, quell’altro è un’altra cosa.>>

PRESIDENTE: <<Allora, sentiamo, chiediamo al teste qual era la situazione, qual era quello che aveva sentito e se questa situazione di paura e di insicurezza derivava da qualche fatto specifico. Vediamo che cosa riesce a dirci.>>

INTERPRETE: <<Allora, questo sentimento generale di paura era già salito da venerdì in seguito alla morte di Carlo Giuliani e anche dal mio punto di vista di giornalista, durante il mio lavoro, si poteva vedere chiaramente come l’organizzazione della Polizia fosse abbastanza senza rete, cioè fosse abbastanza... sì, un po’ disordinata.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, questa era una convinzione diffusa anche all’interno di Indymedia, Genoa Social Forum, era una convinzione diffusa all’interno della Pascoli? Cioè il pericolo che succedesse qualcosa era un’opinione diffusa?>>

INTERVENTO: <<Richiediamo di nuovo cosa pensano tutte le altre persone.>>

Avv. DI BUGNO: <<Vado avanti. Senta un’altra cosa. Qual è la prima immagine che vede della Polizia lei, la prima azione che vede della Polizia?>>

INTERPRETE: <<Quando, quando nella Pascoli?>>

Avv. DI BUGNO: <<Qual è la prima immagine che si ricorda della Polizia lì, quando è arrivata, la prima immagine, che cosa ha visto?>>

INTERPRETE: <<Chiede quando è arrivata nella scuola?>>

Avv. DI BUGNO: <<Quando è arrivata nel luogo.>>

INTERPRETE: <<Ho visto la Polizia dalla finestra che stava all’entrata della scuola Pascoli.>>

Avv. DI BUGNO: <<Perfetto. Ha visto che cosa ha fatto a un certo punto la Polizia, è successo qualcosa? Di questo gruppo di persone che stava guardando?>>

INTERPRETE: <<Sì, ho visto una parte dei poliziotti correre verso la scuola Diaz.>>

Avv. DI BUGNO: <<Come se avessero ricevuto un ordine?>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, questo non credo che si possa dire cosa avessero. Li ha visti improvvisamente correre verso la scuola Diaz.>>

Avv. DI BUGNO: <<Siccome l'ha affermato nella fase di indagini volevo sapere se c’era qualche elemento da cui si poteva...>>

PRESIDENTE: <<Eh...>>

Avv. DI BUGNO: << Allora facciamo così...>>

PRESIDENTE: <<Può chiedere se ha sentito un ordine, se ha visto una...>>

Avv. DI BUGNO: <<Io gli contesto quello che ha detto nella fase delle indagini e poi lui mi dirà se quello che ha detto nella fase delle indagini al Pubblico Ministero...>>

PRESIDENTE: <<Avvocato no, non è ammissibile questa domanda al teste.>>

INTERVENTO: <<Chiedo scusa, era una supposizione alle indagini preliminari e lo è qui.>>

PRESIDENTE: <<Lo è tuttora, non è ammissibile, guardi, la sua supposizione non è ammissibile.>>

Avv. DI BUGNO: <<Benissimo. Lei l'ha visti scappare... basta riportarla sul fatto che può dare un’indicazione di questo tipo, tutto lì, lo facevo per abbreviare il discorso, la faccio. Lei ha visto un movimento di tutti insieme improvviso dei poliziotti che si sono allontanati, sono andati verso la Diaz?>>

INTERPRETE: <<Sì, improvvisamente tutti insieme.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ultima domanda. Lei tutto quello che mi ha descritto ora l'ha visto insieme a Huth o no? Era insieme con lei Huth Andreas?>>

INTERPRETE: <<No, questa... l’entrata, diciamo...>>

Avv. DI BUGNO: <<Questa scena che mi ha descritto.>>

INTERPRETE: <<Della Polizia, esatto, che stava davanti alla scuola Pascoli l'ho vista da solo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Grazie.>>

Avv. PORCIANI: <<Una domanda sola.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. DI BUGNO: <<Avvocato Porciani Difesa Cenni. Lei quando vede... lei quando vede la Polizia entrare nella scuola Diaz sono tutti in divisa o anche qualcuno in abiti civili?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo di aver visto poliziotti in vestiti civili.>>

Avv. PORCIANI: <<E tutti quelli in divisa, in uniforme erano tutti con la stessa uniforme?>>

INTERPRETE: <<Mi sembravano tutti uguali, non ho visto nessuna differenza, non mi è risultata alcuna differenza.>>

Avv. PORCIANI: <<Ho capito. Non c’era nessuno con la pettorina con scritto Polizia qui?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo di avere visto questo.>>

Avv. PORCIANI: <<Anche dentro la Pascoli non ha visto persone con scritto Polizia?>>

INTERPRETE: <<Sì, sì, li ho visti.>>

Avv. PORCIANI: <<Quindi dentro la Pascoli sì e andare verso la Diaz no.>>

INTERPRETE: <<Della scuola Diaz non mi ricordo, ma sono sicuro della Pascoli.>>

Avv. PORCIANI: <<Grazie, ho terminato.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna. Allora il teste può andare, grazie, buongiorno.>>

INTERPRETE: <<Può anche stare, qui chiede?>>

PRESIDENTE: <<Sì. Adesso abbiamo altri due testi.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Sono altri due tedeschi, potremmo forse fare una pausa.>>

PRESIDENTE: <<Facciamo una pausa e riprendiamo alle 3 meno venti, ma cerchiamo di essere puntuali.>>

INTERVENTO: <<Per quanto riguarda invece Carbone Massimiliano, oggi non ci sarà?>>

PRESIDENTE: <<Non è venuto.>>

AVVOCATO: <<Non è venuto, è stato regolarmente citato? 

P.M. (Dott. Cardona): <<È stato regolarmente citato, non abbiamo il riscontro della notifica, anzi abbiamo anche il riscontro della notifica.>>

PRESIDENTE: <<Adesso a fine poi udienza vediamo.>>

L’udienza è sospesa.

L’udienza riprende. 

PRESIDENTE: <<Il teste si deve impegnare secondo quella formula.>>

INTERPRETE: <<“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Deve dire le sue generalità.>>

INTERPRETE: <<Anneca Halbroth, nata a Braunschweig il 27 ottobre 1967.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero. Prego.>>

P.M. (Dott. Cardona): << Dunque signora, lei era presente a Genova la sera del 21 di luglio del 2001 presso la scuola Pascoli?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Cosa faceva?>>

INTERPRETE: <<Lavoravo all’Indymedia centro della scuola Pascoli al terzo piano.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Il suo lavoro in che consisteva?>>

INTERPRETE: <<Sì, scrivevo delle notizie che sarebbero poi passate nel notiziario Indymedia.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<E dove si trovava il luogo dove lei scriveva queste notizie nella scuola?>>

INTERPRETE: <<Sì, al terzo piano in una stanza a destra del corridoio.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ecco, io adesso le mostrerò una piantina del terzo piano della scuola Pascoli, se mi può indicare.>>

INTERPRETE: <<Lei non è stata tutto il giorno in questo posto...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Parliamo della serata. E soprattutto dove svolgeva il suo lavoro di inserimento notizie. Dove la postazione di Indymedia.>>

INTERPRETE: <<Allora, era in questo posto.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Da che ora è stata presente presso l’edificio la sera del 21?>>

INTERPRETE: <<Era lì tutto il giorno.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ecco. Ritornando un attimino alla collocazione del luogo dove lei svolgeva il suo lavoro, lei si ricorda nella scuola Pascoli come erano ripartiti gli spazi fra le varie, i vari gruppi e le organizzazioni che erano ospitate all’interno dell’edificio?>>

INTERPRETE: <<Tutto il piano era per Indymedia Center.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Tutto il terzo piano?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Si ricorda se agli altri piani erano collocati altri gruppi, per quanto a sua conoscenza?>>

INTERPRETE: <<Allora, nel parterre c’era un grande spazio, probabilmente una palestra, e qui c’erano... e questo spazio era riservato al Genoa...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Genoa Social Forum.>>

INTERPRETE: <<Genoa Social Forum, e di fianco c’era una sala dove c’erano dei computer a disposizione... e al piano superiore c’erano degli uffici riservati al Genoa Social Forum ma non so esattamente a cosa fossero adibiti, come venivano usati. C’erano anche dei bagni e un altro spazio era per gli impiegati.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Come impiegati? Avvocati forse?>>

INTERPRETE: <<Avvocati, scusi.>>

P.M. (Dott. Cardona): << Va bene. Non c’è problema. Avvocati sempre del Genoa Social Forum?>>

INTERPRETE: <<Per quanto ne so.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Questo quindi ai piani superiori rispetto a quello di cui ha parlato prima.>>

INTERPRETE: <<Primo e secondo piano. Poi c’era una radio...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Radio Gap?>>

INTERPRETE: <<Radio Gap.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Sempre su un piano che lei può indicare?>>

INTERPRETE: <<Penso al secondo, ma poteva essere anche il primo.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Va bene. E al terzo invece vi erano solo le postazioni di Indymedia, come lei ha detto prima?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Allora, torniamo un attimo ai fatti di quella sera, lei è stata presente tutto il giorno nella scuola Pascoli, io sono interessato a sapere se lei ha assistito a episodi particolari nella serata dalle 21.00 di sera fino alle 22.00 all’incirca, se ha assistito a un episodio che riguardava il passaggio di pattuglie di Polizia di fronte alla scuola.>>

INTERPRETE: <<Sì, ho visto.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ecco, che cosa ha visto, se può descrivere.>>

INTERPRETE: <<Allora, io ho visto una piccola macchina della Polizia passare sulla strada dal mio posto, da sinistra verso destra... sì, da sinistra verso destra. In quel momento ci si trovavano alcune persone per la strada, non molte, qualcuna... sì, ho sentito un rumore come... e secondo il mio ricordo un rumore sordo... per esempio come lo può fare una bottiglia di plastica rispetto a una bottiglia di vetro, cioè un rumore più sordo.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<E lei dove si trovava nel momento in cui ha visto il passaggio della pattuglia?>>

INTERPRETE: <<Alla finestra del posto che ho indicato sulla mappa.>>

P.M. (Dott. Cardona): << Quindi al terzo piano. Ha notato il passaggio di questa auto della Polizia da sinistra verso destra, volevo che mi descrivesse un po’ più nel dettaglio se l’auto procedeva a una velocità particolare, se può indicare approssimativamente a che velocità procedeva l’auto e se oltre al rumore sordo ha notato altre reazioni da parte di chi era in strada.>>

INTERPRETE: <<Molto... la macchina è passata molto lentamente. No, non ha visto nessun tipo di azione. Ecco, non ho sentito... più che altro ho sentito delle reazioni verbali, cioè il passaggio di questa macchina era stato notato.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<E reazioni verbali di che tipo? Cioè ci sono stati degli insulti, ci sono stati che cosa?>>

INTERPRETE: <<No, non... non ho proprio capito nessuna parola, era come un mormorio un po’ più alto.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<E quanto è durato all’incirca questo episodio? Poco o molto?>>

INTERPRETE: <<Il tempo che la macchina passasse piano e sparisse, andasse via.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Lei che cosa ha fatto dopo?>>

INTERPRETE: <<Non so ricordarmi del perché io fossi alla finestra, facevo solo una piccola pausa e poi sono tornata a sedermi.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Era a lavorare, stava lavorando?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Volevo sapere se poi nella serata, andando avanti, quando e come si è accorta dell’arrivo della Polizia.>>

INTERPRETE: <<Poco prima di mezzanotte mi trovavo fuori proprio vicino alla porta di entrata della scuola Pascoli... e ho visto arrivare la Polizia dalla prospettiva della Pascoli dalla parte sinistra... ho potuto vedere bene che si trattava di poliziotti con l’uniforme che correvano tutti insieme, in blocco. Ma non è che abbia potuto riconoscere perché avevano il casco e degli scudi ed erano molto vicini l’uno all’altro.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Sì. Vestivano l’uniforme quindi?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Oltre al casco e gli scudi si ricorda anche qualcosa dell’uniforme?>>

INTERPRETE: <<Solo che era scura.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Lei che cosa ha fatto e volevo sapere quanta gente c’era, se c’era gente sulla strada in quel momento.>>

INTERPRETE: <<No,non riesco a ricordare quante persone ci fossero sulla strada. Alcune ma sicuramente non una massa e io sono subito corsa dentro la Pascoli e tornata al terzo piano.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<In questo momento che cosa ha fatto, una volta arrivata al terzo piano?>>

INTERPRETE: <<Io ho tirato su le mie... ho messo insieme tutte le mie cose, il computer... sì, ho, diciamo, impacchettato tutte le mie cose... sono andata in bagno... alla fine del corridoio... e qui mi trovavo quando è arrivata la Polizia.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Senta, ricorda il momento dell’arrivo della Polizia al piano che cosa è successo?>>

INTERPRETE: <<Sono arrivati cinque, dieci minuti dopo che io ero arrivata al terzo piano... e subito non li ho visti perché mi trovavo in bagno... e però ho potuto vedere che le persone che erano nel corridoio si sono avvicinate alle pareti con le spalle, molti erano seduti e molti giacevano per terra... io stessa mi sono recata nel corridoio... è arrivata la Polizia nel corridoio...>>

(Pausa un po’ più lunga della teste, il quale ha un tono molto emozionato. La teste si mette a piangere.)

INTERPRETE: <<La Polizia aveva... era molto aggressiva... ma non ci ha colpito... e c’erano dei poliziotti vestiti in abiti civili... che erano molto aggressivi nei nostri confronti e che ci hanno detto di sederci... hanno parlato solamente italiano... io poi mi sono seduta... io poi mi sono seduta con le... con le spalle verso la parete destra della mia prospettiva verso la toilette.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<E quando lei si è seduta ha eseguito un ordine?>>

INTERPRETE: <<Sì, penso che mi sia stato ordinato, così ho capito.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Lei prima ha riferito di persone anche... ha usato un termine, che giacevano. Vuol dire che erano sdraiate per terra?>>

INTERPRETE: <<Alcuni giacevano... sì, penso che questi l’abbiano fatto spontaneamente e che poi invece si siano seduti dando le spalle alle pareti.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Il comportamento dei poliziotti, se può descrivere, lei ha detto che erano poliziotti in borghese?>>

INTERPRETE: <<Sì, non avevano uniforme ma avevano questi gilet con scritto Polizia davanti.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Avevano caschi, manganelli?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Si ricorda se dopo il loro ingresso nel corridoio hanno fatto qualcosa anche nelle stanze?>>

INTERPRETE: <<Allora, per quello che mi ricordo ho visto due tra i poliziotti passare lungo il corridoio e entrare nella stanza esattamente davanti a me... e era il posto, era la stanza dove lavoravano gli archivisti dei video...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Mi scusi, quindi era l’ultima stanza del corridoio?>>

INTERPRETE: <<Tolto il bagno, sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Non potevo guardare tutto perché vedevo solo un pezzettino di questa stanza... e secondo la mia opinione non è che hanno perquisito a fondo la stanza, hanno guardato qua e là.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Hanno preso qualcosa?>>

INTERPRETE: <<Hanno preso qualche... qualche camera ma non so dire se fossero delle videocamere o degli apparecchi fotografici. Mi ricordo che un poliziotto aveva in mano un casco speciale, cioè... ma non so che cosa ne avesse fatto.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Un casco che aveva preso nella stanza o ce l’aveva dall’inizio?>>

INTERPRETE: <<No, no, era un casco speciale che si trovava in questa stanza.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Perché speciale, lo può descrivere?>>

INTERPRETE: <<Era più un casco artistico che non un casco normale, insomma, c’era dipinto sopra una luce...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Dipinto?>>

INTERPRETE: <<Dei disegni... hanno fissato sopra una luce, scusi.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Quindi era una lampada. Ma come un casco da minatore?>>

INTERPRETE: <<Ah, solo questa specie di sostegno della lampada.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<E oltre a questo casco ha visto che portavano via anche alcune videocamere e delle macchine fotografiche. Dove venivano portati questi oggetti?>>

INTERPRETE: <<Non posso dirlo.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Intendevo dire...>>

INTERPRETE: <<Cioè non so dirlo.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Intendevo dire li portavano via dal piano o sono oggetti che sono rimasti lì sul piano dove si trovava?>>

INTERPRETE: <<No, non so dirlo, anche perché mi trovavo dalla porta opposta dell’uscita del corridoio e non ho visto.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Quanto tempo è durata questa situazione?>>

INTERPRETE: <<Questa atmosfera agitata è durata circa una mezzora. ... e durante questo tempo la Polizia ha avuto sempre un atteggiamento molto aggressivo, noi non potevamo parlare, non sapevamo perché dovevamo stare seduti lì, non potevamo telefonare, non potevamo bere. È suonato un telefonino e il poliziotto si è avvicinato e ci ha fatto capire apertamente che non si potevano usare telefonini, sì, telefoni, telefoni. Dopo mezzora è arrivata una squadra televisiva con una telecamera dove c’era scritto RAI e da quel momento tutta l’atmosfera per noi era molto più accettabile. Hanno filmato... e da questo momento abbiamo avuto la possibilità di parlare e c’è stato chiesto se avevamo bisogno di un soccorso medico e se qualcuno voleva qualcosa da bere.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<In questo momento, cioè quando arriva la troupe televisiva della RAI c’è ancora Polizia?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ma c’è maggiore libertà da parte loro?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<La troupe che ha visto nel corridoio stava effettuando riprese?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<E lei ha mai potuto vedere queste riprese o filmati che ritraevano scene riconducibili a questa situazione in seguito?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Dove le ha viste?>>

INTERPRETE: <<Non lo so perché ne ho visti a centinaia di questi filmati.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<All’epoca quando la signora fu sentita, cioè ormai il 23 Ottobre del 2001 ha affermato: “La BBC ha poi trasmesso le riprese fatte nell’occasione dalla RAI. Altre persone mi hanno detto che in questo video si può vedere la mia persona mentre parlo con il reporter”.>>

INTERPRETE: <<Con i reporter o con le persone?>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Con i reporter. Si ricorda questa cosa?>>

Avv. DI BUGNO: << Giudice mi scusi, la rilevanza di questo dato rispetto al quale si fa la contestazione? Il fatto che fosse stata ripresa, se ci potesse essere indicato.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Abbiamo materiale filmato che comprende anche le riprese all’interno della Pascoli, RAI, quindi è una circostanza che ci aiuta a capire che cosa...>>

Avv. DI BUGNO: <<Che cosa?>>

P.M. (Dott. Cardona): <<A cosa si riferiva il materiale filmato che abbiamo già depositato.>>

PRESIDENTE: <<Credo che ci siano in atti già le riprese televisive della RAI, per cui...>>

Avv. DI BUGNO: <<Mi sono permesso di chiedere la rilevanza, la faccio una volta su dieci in esame, in controesame viene sempre chiesto. Mi sono permesso di chiederlo, visto che c’era anche una contestazione volevo sapere com’era rilevante rispetto ai capi d'imputazione questa circostanza, tutto qui. Va bene?>>

PRESIDENTE: <<Prego, possiamo andare avanti.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Io per quello che mi ricordo ho detto che alcuni hanno visto questo filmato alla BBC e che mi hanno riconosciuto. Sì, ho parlato con i reporter e li ho pregati di rimanere con noi.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Senta, dopo che cosa è successo.>>

INTERPRETE: <<Sì, è andato avanti un po’ così, poi c’è stata un’altra agitazione alla fine del corridoio, verso l’entrata e da qui qualcuno è stato portato via.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Lei ha visto portare via qualcuno?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Sì o no.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Può descrivere quello che ha visto? Cioè vada avanti con il racconto.>>

INTERPRETE: <<È stato chiesto qualcosa, è stato chiesto di qualcuno, così mi ricordo... e qualcuno di queste altre persone è stato portato fuori.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Si ricorda di chi è stato chiesto, cioè se chiedevano di una persona in particolare o di una persona che appartenesse a un gruppo in particolare?>>

INTERPRETE: <<No, non si ricorda.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Non se lo ricorda. Quindi io contesto sempre dallo stesso verbale che lei all’epoca disse: “Ad un certo punto è entrato un uomo che in inglese ha detto se vi fosse qualcuno di Indymedia Finlandia o Indymedia Irlanda. Ho poi visto che questa persona di Indymedia si allontanava attorniato da altre persone”. Si ricorda questa circostanza?>>

INTERPRETE: <<Se lei non me l’avesse detto in questo momento non riesco a ricordare.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ma gliel'ho detto, se ne ricorda?>>

INTERPRETE: <<Sì, qualcuno è stato portato via, uno è stato portato via certamente no, non ho... questo particolare non se lo ricorda.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Senta, dunque, in questo momento quindi lei ha parlato dell’arrivo di una troupe televisiva e di una situazione con un’atmosfera più tranquilla. Ricorda altri episodi legati all’intervento di persone in quel piano che prima non c’erano e che hanno influito sull’atmosfera?>>

Avv. DI BUGNO: <<Presidente mi scusi ma mi oppongo alla domanda. Altri episodi che hanno influito sull’atmosfera? È una domanda che non identifica l’oggetto di quello che si chiede, se si vuol chiedere un comportamento e un fatto ma per lo meno si finisca la frase, l’atmosfera di che cosa?>>

P.M. (Dott. Cardona): <<L’atmosfera che c’era sul piano di cui ci ha già parlato la teste.>>

Avv. DI BUGNO: <<Mi oppongo alla domanda perché la domanda è inammissibile.>>

PRESIDENTE: <<Forse se siamo più precisi su quello che gli si vuol chiedere.>>

P.M. (Dott. Cardona): << Allora taglio la coda che non piace e resta la testa.>>

PRESIDENTE: <<Ecco.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Quindi si ricorda dell’intervento di altre persone su quel piano? Oltre alla troupe televisiva.>>

INTERPRETE: <<Sì, sono arrivate delle altre persone... e molti di questi io ho valutato fossero poliziotti con un tesserino di riconoscimento. È arrivata una signora un po’ più vecchia, sulla cinquantina... e della quale ho poi saputo che... che era una deputata.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Parlamentare?>>

INTERPRETE: <<Così mi è stato detto.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Sì. Allora, arrivano altri poliziotti, lei ha parlato di un distintivo, vorrei che specificasse un attimo, se ho capito bene. Ha usato un termine prima che adesso non so perché non conosco il tedesco, che lei ha tradotto come distintivo, se non ricordo male o tesserino. Allora facciamo prima, i poliziotti che sono arrivati in un secondo momento, cioè quelli di cui ha parlato ora quando ha riferito della parlamentare avevano un abbigliamento o delle caratteristiche diverse da quelli precedenti?>>

INTERPRETE: <<Non avevano un’uniforme erano civili e avevano questo... vestiti in maniera civile.... e avevano questa...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Pettorina.>>

INTERPRETE: <<Pettorina con scritto Polizia, il casco e il manganello.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Bene. Questi erano poliziotti diversi da quelli che c’erano prima.>>

INTERPRETE: <<Non lo so più.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Mi sembrava che l’avesse affermato prima, comunque non voglio creare confusione. La signora di cui ha riferito avere poi appreso essere una parlamentare ha parlato con qualcuno su quel piano?>>

INTERPRETE: <<No, non posso dirlo con precisione perché era dall’altra parte del corridoio c’erano comunque delle altre persone che stavano parlando, quindi non lo so dire con precisione.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Però lei all’epoca quando fu sentita disse: “Ricordo ancora che ad un certo punto al piano è arrivata una donna tra i quaranta e i cinquant’anni la quale si è messa a parlare con la Polizia. Io ero lontana per cui non ho capito che cosa dicevano”.>>

INTERPRETE: <<Sì, ho visto che stava parlando ma non so di che cosa, non ho capito di che cosa stesse parlando.>>

P.M. (Dott. Cardona): << Quindi parlava con la Polizia? Io questo ho contestato.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Dopo che questa signora è intervenuta la Polizia se n’è andata?>>

INTERPRETE: <<Dopo.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Quando la Polizia se n’è andata lei che cosa ha fatto?>>

INTERPRETE: <<Sono ritornata nel posto dove stavo lavorando prima, ho visto che le mie cose si trovavano ancora lì, sono andata alla finestra, ho visto che c’era parecchia Polizia sulla strada e anche molte altre persone e sono uscite anche delle persone dalla scuola di fronte e i feriti della scuola di fronte, c’erano molte ambulanze, che andavano e venivano, e dalla nostra prospettiva verso la parte sinistra ad un certo punto abbiamo visto che la Polizia aveva dei sacchi dei sacchi. Questi sacchi... ah, si pensava che fossero sacchi per le salme.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Cioè questa è una sua considerazione?>>

INTERPRETE: <<Non ho pensato niente in quel momento... abbiamo visto questi sacchi e quindi molti di noi, penso che molti di noi abbiano pensato che ci fossero dei morti... e, diciamo, l’atmosfera sulla strada era molto aggressiva.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Va bene. Quindi lei assiste a questi momenti. Lei riuscirà poi ad entrare nell’edificio di fronte per vedere cosa era successo?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<E che cosa ha visto?>>

INTERPRETE: <<Molte cose sparse, molte cose sparse... soprattutto sangue dappertutto... io sono entrata dal portone principale e sono salita al primo piano... dove ugualmente c’era sangue dappertutto... e poi ho lasciato la scuola.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Senta, l’ultima domanda le volevo fare. Se è a sua conoscenza, e se sì in che modo l'ha saputo, che quella sera erano stati fatti dei controlli anche in altri posti nelle vicinanze della scuola, sia Pascoli che Diaz, anche nei confronti di persone di Indymedia.>>

Avv. DI BUGNO: <<Presidente mi scusi, stessa considerazione, si riferisce molto probabilmente un fatto a cui non è stato presente il testimone. Se sapeva e se sì è ovvio che lo può riferire, questa Difesa preferirebbe che fosse prima indicato il nome del soggetto che ha riferito alla testimone e certi fatti che sono accaduti a distanza di tre, quattrocento metri da dove si trovava.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Se risponde le chiederò da chi l'ha saputo e se non lo saprà dire...>>

Avv. DI BUGNO: <<No, prima se riferisce il fatto...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Sarà inutilizzabile, insomma, che si abbia questa paura...>>

Avv. DI BUGNO: <<Io mi riporto a quella decisione prima del Presidente che ha riferito, ritengo, di una inammissibilità sotto il profilo della irrilevanza...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<La Difesa poi chiede le stesse cose.>>

Avv. DI BUGNO: <<Che la circostanza non sia poi riferibile a un soggetto chiamabile ai sensi del 195.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Facciamo il cesello...>>

PRESIDENTE: <<Intanto sentiamo se ha sentito qualcosa del genere e poi vedremo se c’è anche chi, il nome di chi l'ha detto. Vediamo che cosa risponde. Prego.>>

INTERPRETE: <<Sì, ho sentito che...>>

PRESIDENTE: <<Ecco, da chi ha sentito?>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Puoi riferire il nome della persona che glielo ha detto?>>

INTERPRETE: <<Sì, dice che sono stati... sia venerdì che sabato le persone sono state continuamente...>>

Avv. DI BUGNO: <<Mi oppongo Presidente...>>

INTERPRETE: <<Perquisite con...>>

Avv. DI BUGNO: <<Perché non ha detto chi riferisce il fatto.>>

PRESIDENTE: <<Effettivamente se non ci dice da chi l'ha saputo o è una sua conoscenza diretta oppure non può essere utilizzata.>>

Avv. SABBATINI: << Presidente, posso interloquire su questo tipo di intervento?>>

PRESIDENTE: <<Prego Avvocato, siamo liberi tutti nel parlare.>>

Avv. SABBATINI: <<No, no, era per interloquire.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. SABBATINI: <<Cioè il collega adesso ha sottolineato che la sua opposizione era un’opposizione in punto rilevanza, giustamente perché prima ci ha spiegato quali sono le differenze tra il 194 e il 195 comma settimo. Il problema è proprio questo, anche lei prima giustamente ha interrotto ritenendo che però sostenendo una cosa diversa, sostenendo che siccome non poteva dire chi gliel’aveva riferito era inutile e irrilevante. Ad avviso della persona che sta parlando le due cose sono totalmente diverse, cioè ed in punto la differenza tra il 194 e il 197. Sul punto rilevanza questa Difesa, la Parte Civile che rappresento è sicuramente interessatissima a sapere se quella sera, io non ho problemi, come sono stati posti in quest’aula, di discovery rispetto alla strategia processuale perché io invece ho interesse che voi sappiate chiarissimamente quello che interessa a me, perché se non capite voi per me è abbastanza irrilevante. Il problema è, questa Difesa ha grandissimo interesse a provare avanti a voi che nelle ore precedenti di quella irruzione ci fosse in atto un’azione della Polizia nell’intorno di quella scuola e in generale in Genova dove era molto possibile e molto probabile essere arrestati. Questo è un interesse di questa Difesa, io ho interesse a dimostrarvi questo. Le ragioni sono ovvie e non vado avanti perché c’è connessione rispetto ai fatti e rispetto a quello che io penso sia successo in quella sera. Quindi in punto rilevanza su questo io sottolineo che non è vero che sono domande irrilevanti ma sono domande che attengono a un tema di prova assolutamente rilevante, cioè n’è traccia anche in una serie di affermazioni del Pubblico Ministero e ce n’è traccia anche rispetto al fatto che il Pubblico Ministero faceva queste domande a tal fine. Rispetto alle voci correnti nel pubblico, rispetto alle voci correnti nel pubblico il discorso è proprio diverso. Abbia pazienza un minuto, perché secondo me varie per vari ragionamenti. Il tema del sia possibile o impossibile scinderli dalla deposizione sui fatti che è stato agitato stamattina in questo caso è fondatissimo, perché è chiaro che se gli si sta chiedendo qualcosa è molto difficile che questo teste riesca a discindere dai fatti il fatto che ha saputo da non so chi una cosa di cui sta riferendo, quindi in questo caso giustamente, come diceva il collega stamattina, in questo caso la domanda è totalmente ammissibile. Se invece l’inutilizzabilità è una categoria che attiene a voi, siete voi che decidere cosa è utilizzabile o meno, solo il giudicante la può utilizzare, come dice sempre. Allora se non c’è, se, come si fa sempre in questi casi, la Cassazione passa la vita a scrivere che l’inutilizzabilità la decide sempre il Giudice, gli atti inutilizzabili prima che siano proposti al Giudice non sono inutilizzabili è perché non esiste. Allora se non c’è niente, nel senso che se non la facciamo rispondere o si fa come vuole fare la Difesa che anticipatamente: mi dici chi te l'ha detto, se non mi dici chi te l'ha detto di questo non parli mai più. Vuol dire che non si fa entrare nulla e ovviamente nulla sarà utilizzabile e inutilizzabile perché non lo si vuole fare entrare. La categoria dell’inutilizzabilità è una categoria del giudizio. Vorrei che questa persona potesse rispondere, potesse rispondere, spiegarci quella circostanza, su quella circostanza che, ripeto, ritengo rilevante tutto quello che deve dirci, una volta che l'ha detto e ci ha spiegato forse sarà possibile anche ricostruire dei dati per cui gli è stata data anche una utilizzabilità ai fini del giudizio. Per cui io chiedo che questa opposizione sia respinta.>>

PRESIDENTE: <<Ha da aggiungere qualcosa? Prego.>>

Avv. DI BUGNO: <<Il senso è solamente questo, no, per capire, per l’amor di Dio, capisco. Ha ragione il collega quando dice che se ne discute di queste cose e se ne discute in modo sereno perché non è certamente non è la prima volta che capita una situazione di questo tipo e ricapiterà nel corso di questo soggetto perché abbiamo da sentire ancora circa duecento persone. Quindi penso che la situazione si ripresenterà. Il discorso è questo: la voce corrente nel pubblico è un fatto, e chiedere un fatto determinato a una persona chiedendogli chi gliel'ha riferito è finalizzato a far sì che se non ci può dire chi gliel'ha riferito quel fatto determinato, che è una cosa diversa, non può essere utilizzato. Io mi sono rifatto al Tribunale, il Tribunale ha parlato di una irrilevanza che io intendo come superfluità. È inammissibile la circostanza che si sa già de relato rispetto alla quale non è possibile recuperare il testimone diretto, è inammissibile, cioè è una perdita di tempo, è superflua, eh? Perché quella circostanza... allora è vero che è rilevante, per l’amor di Dio; portino delle prove che dirette e ammissibili rispetto a quella circostanza, non è un problema di irrilevanza.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<No, io non ho detto nulla nel senso che non sono intervenuto ancora, mi ha preceduto il difensore di Parte Civile. Facendo mie tutte le considerazioni che sono state fatte dal difensore di Parte Civile vorrei aggiungere una cosa, che nel complesso e l’interesse del Pubblico Ministero che corrisponde a quello della Parte Civile è di porre in evidenza come nel complesso delle prove che si assumono da diverse decine di persone, da centinaia di testimoni che vengono citati esistono delle relazioni che possono essere valutate pienamente e quindi alla luce di questa valutazione complessiva giudicare anche della utilizzabilità o inutilizzabilità di alcune dichiarazioni soltanto all’esito dell’istruttoria. Naturalmente ciò che non entra è pretermesso e quindi non può essere neanche valutato come utilizzabile o inutilizzabile, non è chiaramente una voce corrente nel pubblico, lo dico perché si tratta di una situazione che ci è riferita direttamente anche da altre persone che abbiamo già sentito. L’ultima cosa che volevo sottolineare è che paradossalmente la stessa Difesa che fa questa eccezione ha poi interesse a porre in controesame le stesse domande, come ha fatto stamattina non più tardi di un’ora fa. Io direi, posto che la materia è complessa, il processo è lungo e faticoso per tutti, la via che mi sembra di immediata praticabilità è quella di lasciare a una valutazione successiva il problema dell’inutilizzabilità e lasciar rispondere i testi sulle domande.>>

PRESIDENTE: <<Crediamo che sia inammissibile questo tipo di domanda perché riferisce un fatto esclusivamente sentito da altri e quindi di cui non si ha percezione diretta. Non avendo percezione diretta se è stato percepito da altri il teste deve indicare l’altra persona che l'ha percepito, se no noi non possiamo utilizzare questa dichiarazione. Per quanto riguarda i fatti che interessano le Difese, cioè delle perquisizioni o di quello che succedeva nei dintorni della scuola Diaz abbiamo già sentito altri testi su quei fatti che erano personalmente interessati a quei fatti e che quindi hanno riferito quello che hanno visto e quei testi li sentiremo. Ma non possiamo sentire da altri che, senza una indicazione precisa della persona che ha assistito al fatto parla di un determinato fatto, per cui credo che queste domande siano inammissibili. Prego.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Un’ultima domanda. Quando lei ha parlato dell’arrivo della Polizia da... Cioè della Polizia che poi ha fatto irruzione nell’istituto scolastico di fronte, non della pattuglia. Ha detto che la Polizia veniva da sinistra.>>

INTERPRETE: <<Sì, io non ho parlato dell’entrata della Polizia nella scuola, ho visto che la Polizia arrivava verso la scuola da sinistra.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Benissimo. Da sinistra. E rispetto al punto in cui lei guardava, cioè dalla prospettiva in cui lei si poneva, quindi affacciata alla finestra? Anzi dalla strada?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Sì, dalla strada, ho sbagliato io.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Volevo chiederle, anche la pattuglia veniva dalla stessa direzione?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Grazie, non ho altre domande.>>

Avv. TARTARINI: << Avvocato Tartarini. Buongiorno signora Halbroth, solo alcune domande. Lei è stata diverso tempo alla Pascoli, ci ha detto, e ha già dato una descrizione, diciamo così, dell’edificio, di cosa si trovava all’interno dell’edificio. Chiederei solo alcune precisazioni. Lei sa come si accedeva alla Pascoli, se l’accesso era libero oppure no e se ci può descrivere, appunto, come si entrava all’edificio e al piano dove si trovava Indymedia.>>

INTERPRETE: <<C’erano diversi pass per potere entrare... allora, ce n’era uno del Genoa Social Forum e uno speciale per Indymedia al terzo piano.>>

Avv. TARTARINI: <<Quindi c’era anche qualcuno che, diciamo così, controllava questi pass e se sì dov’era.>>

INTERPRETE: <<Sì, venivano controllati.>>

Avv. TARTARINI: <<Benissimo. Un’altra cosa, lei si ricorda se sulle porte, diciamo così, delle varie aule veniva specificato che tipo di lavoro vi si svolgeva all’interno?>>

INTERPRETE: <<Al terzo piano?>>

Avv. TARTARINI: <<Sì, al terzo piano, per quello che si ricorda.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. TARTARINI: <<Benissimo. Un’ultima domanda sulla scuola. Sa se nella scuola si trovava un servizio legale e un servizio di infermeria, un servizio medico?>>

INTERPRETE: <<Allora, i sanitari erano sotto il terzo piano, poteva essere primo o il secondo piano e in un corridoio al primo o secondo piano.>>

Avv. TARTARINI: << Quindi noi possiamo dire che la sala medica era dopo il controllo dei pass o prima del controllo dei pass, diciamo, del punto dove veniva controllato l’accesso alla scuola.>>

INTERPRETE: <<E dopo il controllo dei primi pass.>>

Avv. TARTARINI: <<Benissimo. Quindi diciamo non è una situazione pubblica.>>

INTERPRETE: <<No, sicuramente non ai piani superiori, nel parterre era più pubblico, mentre invece ai piani superiori no.>>

Avv. TARTARINI: <<Benissimo. Ancora una cosa, lei ha avuto occasione di vedere delle persone visibilmente ferite all’interno della scuola Pascoli o accedere all’infermeria?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. TARTARINI: << Benissimo. Io direi che non ho altre domande. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande, Parti Civili? No. La Difesa.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, si ricorda di una porta a vetri di ingresso al pianerottolo? Vi era una porta a vetri d’ingresso al pianerottolo?>>

INTERPRETE: <<Parla del terzo piano?>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quando è arrivata la Polizia davanti a questa porta, contro questa porta sono stati messi alcuni banchi?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Questi banchi impedivano, erano messi in modo tale da impedire l’apertura della porta a vetri?>>

INTERPRETE: <<Sì, questa era l’intenzione, ma non ha funzionato.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ho capito, grazie.>>

Avv. PERUGINI: <<Avvocato Perugini Difesa Fazio. Signora Halbroth, prima ha parlato di un ordine che le è stato impartito per sedersi.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. PERUGINI: << In che lingua è stato formulato questo ordine?>>

INTERPRETE: <<In italiano.>>

Avv. PERUGINI: <<Senta, il 23 ottobre del 2001 nel verbale a cui ha fatto riferimento il Pubblico Ministero lei asserisce invece di non avere percepito alcun ordine in questo senso, ma che anzi le persone probabilmente si imitavano, avevano ritenuto opportuno sedersi. Ricorda questa circostanza?>>

INTERPRETE: <<Non ho capito in realtà quello che mi veniva detto e quindi mi sono seduta, però era chiaro che significasse di sederci.>>

Avv. PERUGINI: <<Va bene. Senta, i poliziotti che giravano per il terzo piano della scuola erano tutti quanti con quella, diciamo così divisa che ha descritto, nel senso di pettorina, casco e manganello?>>

INTERPRETE: <<Sì, quelli che ho riconosciuto sì.>>

Avv. PERUGINI: <<Perché c’erano alcuni che poteva non riconoscere, mi scusi?>>

INTERPRETE: <<No, perché non ho visto altro che quei poliziotti.>>

Avv. PERUGINI: <<Grazie. Senta, lei prima ha parlato di una troupe televisiva che fa il suo ingresso al terzo piano.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. PERUGINI: <<Ha parlato anche di un ragazzo che in inglese è stato cercato e portato via.>>

INTERPRETE: <<Non so di che nazionalità...>>

Avv. PERUGINI: <<No, chiedo scusa, forse ho formulato male la domanda. Di cui, la cui presenza veniva richiesta in lingua inglese m’è parso di aver capito.>>

INTERPRETE: <<Sì, è stato chiesto in inglese di qualcuno...>>

Avv. PERUGINI: <<Ecco, questo volevo dire. Temporalmente questo ragazzo che è stato poi prelevato dal terzo piano, questo episodio avviene prima o dopo l’arrivo della troupe della RAI?>>

INTERPRETE: <<Non lo so più con certezza, penso dopo.>>

Avv. PERUGINI: <<Senta, il 23 ottobre del 2001 lei in queste sue informazioni lo scandisce temporalmente nella maniera che le stavo dicendo io, cioè prima arriva la troupe della RAI e successivamente questa persona viene portata via. Questo ricordo, diciamo così, le sollecita il ricordo?>>

INTERPRETE: <<Sicuramente in ottobre mi ricordavo molto meglio.>>

Avv. PERUGINI: <<Senta, un’ultima domanda per me. Oltre a questo ragazzo portato via dopo l’arrivo della troupe della RAI sono stati portati via altri ragazzi?>>

INTERPRETE: <<Io mi ricordo con certezza solo di questo qua.>>

Avv. PERUGINI: << Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Vi sono altre domande? No.>>

Avv. TARTARINI: <<Se viene concessa soltanto un’ultimissima domanda alla Parte Civile, vedo che non c’è il collega Porciani, so che è una domanda a lui normalmente cara. Vorrei chiedere alla testimone che lavoro, che professione svolgeva all’epoca dei fatti?>>

INTERPRETE: <<Io ero, collaboravo con un... con un referente... io ero referente del Parlamento Nazionale. Sì. Ho chiesto se avevo capito bene.>>

Avv. TARTARINI: <<Ed è la professione che svolge tutt'oggi?>>

INTERPRETE: <<No, io ho perso questo lavoro sei mesi dopo, momentaneamente ho avuto una bambina, quindi sono a casa.>>

Avv. TARTARINI: <<Grazie, io ho terminato.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Non ce ne sono? Il teste può andare, allora grazie e buonasera.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<La signorina Moser Nadine.>>

PRESIDENTE: <<Interrompiamo un attimo perché deve cambiare il disco della registrazione, un minuto.>>

L’udienza è sospesa.

L’udienza riprende.

PRESIDENTE: <<Possiamo riprendere allora. Prego. Il teste è assistito?>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Non assistito.>>

PRESIDENTE: <<Non assistito. Quindi il teste deve impegnarsi secondo quella formula.>>

INTERPRETE: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Deve dire le sue generalità.>>

INTERPRETE: <<Nadine Moser nata a Bad Salzungen il 28 luglio 1978.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Dunque signorina lei era il 21 luglio del 2001 alla scuola Pascoli?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Cosa faceva in occasione della sua permanenza alla Pascoli?>>

INTERPRETE: <<IO sono arrivata alla sera, sono salita, sono arrivata nell’Indymedia Center e ho lavorato al computer.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Lei quindi svolgeva attività per Indymedia?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<A che ora è arrivata?>>

INTERPRETE: <<Verso le 9.00.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Le mostro una piantina del piano, a che piano si trovava il Centro Indymedia?>>

INTERPRETE: <<Al terzo piano.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Le mostro una piantina, se mi può indicare sulla piantina dove lei si trovava la sera del 21 luglio?>>

INTERPRETE: <<Dove si trovava tutta la sera o soltanto quando è arrivata, mi chiede.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Quando è arrivata e si è spostata in altri locali, poi lo indichiamo magari che il teste risponde alle domande. Alle 9.00 o in momenti successivi lei ha notato un episodio riconducibile al passaggio di una vettura di Polizia nella strada di fronte all’edificio?>>

INTERPRETE: <<Sì, l’ho vista, però l’ho vista prima di salire su al terzo piano.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Dove si trovava quando l’ha vista?>>

INTERPRETE: <<Avevo appena fatto la via Battisti, verso la scuola Pascoli, avevo percorso la via Battisti verso la scuola Pascoli.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Da dove? Da dove veniva?>>

INTERPRETE: <<Dalla parte del mare. Circa all’altezza della scuola Pascoli ho visto passare questa macchina della Polizia molto lentamente. C’erano un paio di persone sulla strada, piuttosto arrabbiate, piuttosto agitate.>>

INTERVENTO: <<Scusi non ho capito la risposta, c’erano?>>

INTERPRETE: <<C’erano alcune persone sulla strada.>>

INTERVENTO: <<Alcune?>>

INTERPRETE: <<Sì. Questi hanno detto qualcosa contro la Polizia e poi ho visto volare verso questa macchina della Polizia una bottiglia di plastica.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Senta, ha visto una sola vettura, una sola auto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Da dove proveniva?>>

INTERPRETE: <<Anche da sotto, quindi dalla direzione del mare. Dal mare in su.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Perché ha parlato di una bottiglia di plastica, volevo capire se l’ha vista.>>

INTERPRETE: <<Sì, ho visto la bottiglia. che ha colpito la vettura. Era nella direzione , era nella direzione della macchina ma non ha colpito la macchina.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Successivamente a questo episodio lei che cosa ha fatto?>>

INTERPRETE: <<Subito dopo sono entrata e sono salita.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Si ricorda... sì, prosegua, che cosa ha fatto una volta salita?>>

INTERPRETE: <<Ho lavorato al computer e non so più cos’altro posso aver fatto.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<E’ rimasta sempre lì, nell’edificio?>>

INTERPRETE: <<Sì. Mi sono sicuramente mossa, sia per andare in bagno, non sono rimasta sempre...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<No, le ho chiesto se è rimasta nell’edificio.>>

INTERPRETE: <<Fino a quando?>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Fino alla mezzanotte, fino a quando arriva la Polizia.>>

INTERPRETE: <<Verso le 9 e mezza abbiamo ricevuto una chiamata da una pizzeria che si trovava nelle vicinanze. Dato che in questa pizzeria erano appena state arrestate delle persone, io e qualche altra persona siamo andate nella pizzeria, perché la pizzeria era vicina, cioè queste persone non sono state arrestate nella pizzeria ma nelle vicinanze. Quindi loro si sono recati in questa pizzeria.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Quindi lei si è allontanata dall’edificio verso le 9 e mezza?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<E si è recata verso la pizzeria?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Si ricorda, cioè se lo ricorda, insomma, se può indicare dove si trovava questa pizzeria rispetto alla scuola Pascoli?>>

INTERPRETE: <<Ho fatto uno schizzo di questo...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Perciò gliel’ho chiesto.>>

INTERPRETE: <<Allora, uscendo dalla scuola a sinistra lungo la strada c’è una piccola piazza e poi a destra.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ho capito. Senta io vorrei mostrarle un piccolo frammento di un filmato, si può avvicinare se si porta un microfono, non so quello funziona, no quello lì estremo. No. Va bene, si può avvicinare al televisore dove si vede meglio. Lo scopo di queste immagini che le sto per mostrare, poiché si sente una persona che chiama il nome di Nadine, se lei si riconosce in queste immagini o se è una situazione che riguarda lei. Abbiamo capito che era interessante dopo che ce l’ha fatto vedere l’Avvocato Di Bugno. Allora questo... no, l’ho fermato perché non... è il reperto 234 parte prima minutaggio dall’inizio fino... da 6 secondi fino a 20 secondi. dunque la domanda è questa: si sente chiamare una persona, lei riconosce il luogo e la situazione, cioè la situazione che ha descritto adesso, la vede nelle immagini?>>

INTERPRETE: <<No, non so se era proprio quel momento preciso.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Le persone che si vedono nel filmato le ha riconosciute?>>

INTERPRETE: <<Sì, quello che mi ha chiamato sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Allora, visto che questo filmato riguarda la sera del 21 luglio e lei ha detto di essere uscita dalla scuola per andare in pizzeria, se questa non è la situazione in quali altri momenti è uscita dalla scuola?>>

INTERPRETE: <<Sì, dopo il fatto della scuola Diaz, sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Cosa?>>

INTERPRETE: <<E’ uscita.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Dopo il fatto della scuola Diaz che vuol dire, dopo l’irruzione nella scuola?>>

INTERPRETE: <<Dopo l’irruzione nella scuola.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<No, questo è molto antecedente.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

INTERVENTO: <<E’ molto antecedente ma se non lo riconosce come tale. Chiediamole se lo...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ho chiesto in che situazione, infatti, lei ritiene di trovarsi.>>

INTERPRETE: <<Sì, è il momento in cui io sono uscita dalla scuola e andata in pizzeria.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Perché non è ancora notte, c’è ancora un po’ di luce?>>

INTERPRETE: <<Sì. sì.>>

INTERVENTO: <<Presidente, mi scusi, però io mi oppongo a questo modo di fare le domande, perché si è fatto dire al teste che era il momento in cui andava in pizzeria. Ha guardato il filmato un momento, non si è riconosciuto, non gli si è chiesto se ricordava l’orario, prima ha detto che non era quando andava in pizzeria e poi invece gli si è fatto dire che andava in pizzeria.>>

PRESIDENTE: <<Comunque la memoria...>>

INTERVENTO: <<Finisco l’eccezione, termino l’eccezione per il verbale, circostanza che è divenuta in questo modo inutilizzabile perché la domanda suggestiva è la violazione del dovere di cui all’articolo 499, quindi chiedo che la circostanza non venga ripetuta e della circostanza non ne venga tenuto conto.>>

Avv. TARTARINI: <<Se è possibile interloquire brevissimamente, Avvocato Tartarici. Io credo che ci sia stato un problema nella traduzione, perché comunque le è stato chiesto se quello era il luogo dove c’era la pizzeria e la risposta è stata conseguente, io non credo che la sanzione dell’inutilizzabilità sia estensibile così come la estende il collega , credo che poi il Tribunale valuterà se su questa circostanza si potranno fare diverse valutazioni. Credo che però si stata adesso una risposta abbastanza precisa ad una domanda abbastanza precisa al di là delle suggestioni.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<No, no, faccio mie le considerazioni del difensore di Parte Civile, aggiungo soltanto che ovviamente la teste ha già riferito di essere uscita ad un certo orario e di essersi recata indicando anche il percorso che corrisponde a quello che emerge dalle immagini. Quindi per me questo è sufficiente.>>

INTERVENTO: <<Presidente, poi non lo può dire il Pubblico Ministero che... scusi, perché veramente, non lo può dire che corrisponde, quello che ha detto il teste corrisponde...>>

PRESIDENTE: <<Scusate, ognuno ha i suoi tempi per parlare. Lei ha fatto l’eccezione, io ho chiesto alle Parti Civili se avevano qualcosa da ridire. A questo punto, siccome a verbale risulta precisamente tutto quello che ha dichiarato la teste, cioè che prima non si ricordava, che poi di fronte a un ricordo più preciso, sollecitato dal Pubblico Ministero, ha detto che quella è l’occasione, ala fine si valuterà quello che sarà da valutare. Comunque attualmente rimane tutto a verbale. Possiamo andare avanti. Prego.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Perfetto. Lei quindi si è recata alla fine in questo pizzeria?>>

INTERPRETE: <<Sì. circa alle 9 e mezza.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<E che cosa è successo?>>

PRESIDENTE: <<Scusate, forse io ho perso un attimo del... mi sembrava che fosse stato chiesto chi era la persona che la chiamava, o sbaglio?>>

P.M. (Dott. Cardona): <<No, se ha riconosciuto le persone che erano...>>

PRESIDENTE: <<L’ha riconosciuto ma non ce l’ha indicato, è questo che volevo sapere.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<No, ha fatto un nome. Possiamo ripetere la domanda.>>

INTERPRETE: <<Ronnie Brusetti.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Bene, quindi lei arriva alla pizzeria e che cosa succede?>>

INTERPRETE: <<Allora in pizzeria, stava dicendo, in pizzeria, ho visto delle altre persone che ci hanno raccontato che la Polizia era appena andata via e aveva portato con se delle persone. Noi abbiamo parlato con queste persone nella pizzeria e poi siamo ritornati all’Indymedia nella scuola.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Una volta fatto rientro. Mi scusi, prima per completezza volevo mostrarle quello che era lo schizzo che lei aveva fatto all’epoca indicando la strada per arrivare a questo pizzeria. Perché poi non si dica che sono io che dico che corrisponde. Chiederei che venisse acquisito agli atti del Tribunale perché è uno schizzo che il teste ha fatto che rappresenta il percorso che ha seguito per arrivare in pizzeria, lo ha fatto all’epoca nell’ottobre 2001. quindi una volta tornati alla Diaz... alla Pascoli, scusi, cosa ha fatto?>>

INTERPRETE: <<Sì, mi sono seduta davanti al computer, ho letto delle notizie, non mi ricordo poi che cosa ho fatto precisamente.>>

PRESIDENTE: <<Scusate lo schizzo forse sarebbe...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Sì, è allegato al verbale che sto usando.>>

PRESIDENTE: <<Va bene, grazie.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Anzi glielo faccio portare subito. Intanto vi produco la fotocopia e sostituirò con l’originale che è agli atti. Come si è accorta dell’arrivo della Polizia?>>

INTERPRETE: <<Allora, verso mezzanotte abbiamo ricevuto una chiamata, di nuovo da una pizzeria, qualcuno ci ha detto chiedete le finestre sta arrivando la Polizia. Allora io ho guardato dalla finestra e ho visto poliziotti sia a destra che a sinistra che correvano in direzione della scuola Pascoli e della scuola Diaz. Poi ho chiuso la finestra, sono scesa giù al primo piano con il... computer, con il mio mini disco...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Al primo piano?>>

INTERPRETE: <<No, al piano terra, all’entrata.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ho capito.>>

INTERPRETE: <<Ho visto che la porta d’entrata era chiusa, Ronnie era giù e mi ha mandato di nuovo su e io sono andata sul tetto e da lì ho visto che un suo amico Marc Covel, ha visto come veniva aggredito da due o tre poliziotti. Era per terra sulla strada e veniva calciato e picchiato, poi mi sono ricordata che tutti i miei mini disc si trovavano ancora nell’Indymedia Center...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Un attimo, voglio chiedere alcuni particolari su questa ultima circostanza. Lei ha detto che era un suo amico, Marc Covell?>>

INTERPRETE: <<Un conoscente.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ma lo conosceva già da prima quindi?

INTERPRETE: <<L’ho conosciuto attraverso Indymedia.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Conosceva anche un soprannome di Marc Covel?>>

INTERPRETE: <<Sky.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Se può descrivere con qualche dettaglio in più la scena che ha visto, cioè il signor Coverl dove si trovava per esempio rispetto al cancello della scuola?>>

INTERPRETE: <<Della scuola Diaz?>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Certo.>>

INTERPRETE: <<A destra.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<In che posizione era, se lo ricorda?>>

INTERPRETE: <<Giaceva per terra.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Perché all’epoca quando lei fu sentita disse che era a terra rannicchiato. Poi non so come si traduce. Disse a terra rannicchiato su un fianco.>>

INTERPRETE: <<Sì. Era tutto rannicchiato sulla strada ma non si muoveva più.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Mentre non si muoveva veniva picchiato, cioè lei l’azione del pestaggio l’ha vista mentre era in questa situazione, Marc Covel?>>

INTERPRETE: <<Sì, hanno continuato a picchiarlo.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Lei a suo tempo aveva anche dato una descrizione di Marc Covel, fisica, adesso non so se la ricorda, se la vuole ripetere?>>

INTERPRETE: <<Non molto alto, più o meno come me, molto magro, un viso un po’ duro, aveva capelli dietro molto corti e sul capo un po’ più lunghi, più vecchio di me.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Dopo avere visto questa scena, ha detto che è scesa di nuovo?>>

INTERPRETE: <<Sì, sono scesa di sotto perché mi era venuto in mente che avevo lascito lì tutti i miei dischetti e non volevo che cadessero nelle mani della Polizia. Sono passata attraverso una porta di legno con una vetrata, dei vetri, con una porta a vetri, con la base di legno, era chiusa, io sono riuscita appena a passare, sono entrata nel posto, nella zona della radio. Ho cercato i miei discetti e poi mi hanno toccato la spalla con un bastone, un manganello, non con forza, mi hanno...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Bussato.>>

INTERPRETE: <<Bussato sulla spalla, mi sono girata, ho visto, gesticolando mi ha spiegato di buttare per terra i miei dischetti e con il manganello mi ha fatto segno di uscire fuori e quando ero in corridoio dovevo sedermi.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Le ha indicato di sedersi?>>

INTERPRETE: <<Con il manganello le ha fatto segno che doveva sedersi.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Com’era vestito questo poliziotto?>>

INTERPRETE: <<Era in abiti civili e aveva questa giacchetta, questo gilet con scritto Polizia scuro, blu scuro, scusi. Penso che avesse un casco e un fazzoletto rosso scuro.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Al collo?>>

INTERPRETE: <<Sul collo sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Nel corridoio lei era sola o c’erano altre persone?

INTERPRETE: <<Sì. ho visto già alcune persone non così tante, i più sono arrivati dopo.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Queste persone che facevano, passeggiavano per il corridoio?>>

INTERPRETE: <<Tutti erano seduti per terra sul corridoio e tutti erano molto impauriti. Sì stavano seduti contro la parete e si stringevano e avevano paura.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Quanti poliziotti c’erano su quel piano?>>

INTERPRETE: <<All’inizio penso fossero tre, però ne andavano e venivano altri.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Lei ricorda se facevano qualcosa in particolare o si limitavano solo a stare nel corridoio e a sorvegliarvi.>>

INTERPRETE: <<Prima di tutto hanno fatto tutti uscire dalle stanze, poi appunto hanno fatto sedere tutti e poi sono corsi avanti e indietro sul corridoio e hanno preso del materiale dagli uffici, dalle stanze. Allora davanti alla porta di uscita c’era un tavolo e qui è stato raccolto tutto il materiale.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Che materiale era, se lo ricorda.>>

INTERPRETE: <<Dall’ultima stanza è uscito qualcuno con una specie di scatola nera, poi avevano dei caschi, presi non so dove, e maschere anti gas.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Si ricorda se è successo qualche cosa mentre lei era lì nel corridoio, insieme alle altre persone, un episodio particolare che rigiura una persona che era lì?>>

INTERPRETE: <<Sì, l’episodio di Andreas.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Lei lo conosce?>>

INTERPRETE: <<Sì, da Indymedia. Era circa un quarto d’ora dopo che ci siamo seduti tutti nel corridoio, però non lo so dire adesso con esattezza, che ho sentito dire ad Andreas la prima volta in inglese, perché ci dobbiamo sedere qui e poi di nuovo in tedesco ha chiesto, perché dobbiamo sederci qua, noi siamo giornalisti internazionali, aveva il suo passa, il duo documento di giornalista e il suo gilet della stampa. Ha parlato con un poliziotto un po’ grosso che era già aggressivo e abbastanza arrabbiato, ha detto qualcosa in italiano e ha chiamato un altro poliziotto, questo primo poliziotto ne ha chiamato un secondo e il secondo poliziotto è andato fuori con Andreas nel vano scala, ho visto che il poliziotto aveva una mano sulla sua testa e lo teneva giù. Non potevo vedere così bene perché questa porta era metà di legno e quindi io potevo solo vedere attraverso la parte con il vetro.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Sono rimasti lì in quel luogo dove lei li ha visti, Andreas e questo poliziotto?>>

INTERPRETE: <<Sì, sono andati nel pianerottolo dove c’era l’ascensore, non so poi se si sono allontanati.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Non li ha più visti?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Il secondo poliziotto, cioè quello che ha condotto Andreas sul pianerottolo, si ricorda fisicamente, lo può descrivere?>>

INTERPRETE: <<Era più vecchio, adesso non mi ricordo esattamente, comunque era più vecchio, aveva una barba grigia, era in abiti civili, non so più dire se avesse un casco addosso o no.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Senta, lei è rimasta lì sul pianerottolo, sul corridoio, mi scusi?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Fino a che momento siete dovuti rimanere così, per quanto tempo?>>

INTERPRETE: <<Sì, noi siamo rimasti lì, nel frattempo c’erano i poliziotti che andavano e venivano, è arrivata una signora, è arrivata una troupe della Rai, sono arrivate due altre persone, mi scusi ho pensato io male, una troupe televisiva e questa signora e altre due persone probabilmente dei parlamentari che avevano delle...>>
P.M. (Dott. Cardona): <<La signora era parlamentare o le altre due persone.>>

INTERPRETE: <<Non lo so. Avevano un foglio, un documento rosso, hanno parlato con la Polizia, come poi mi è stato riferito erano dei parlamentari.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Dopo questo intervento, quindi dopo che queste persone hanno parlato con la Polizia, la situazione è cambiata?>>

INTERPRETE: <<No, la Polizia, subito dopo si è allontanata con le cose che avevano preso, sono usciti dal corridoio, hanno lasciato l’Indymedia Center e in quel momento abbiamo potuto alzarci e andare.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Lei aveva dei dischetti, dei mini disc che sono stati gettati per terra nell’aula dove si trovava. Li ha ritrovati?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ha controllato se era stato sottratto qualche cosa visto che ha riferito di poliziotti che portavano via cose e se era stato danneggiato qualche cosa?>>

INTERPRETE: <<No, nel posto dove ero io, dove si trovavano le mie cose non è stato preso niente ed era il posto della (inc.) ma nelle altre stanze sono state o rotte delle cose o portate via.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Lei sta parlando di altre stanze nell’edificio o altre stanze del piano?

INTERPRETE: <<Tutte e due.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Lei ha fatto un giro della scuola?

INTERPRETE: <<Sì, io sono stata anche al piano terra dove c’erano le stanze del Genoa Social Forum e in parte i computer erano rotti.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Senta signorina, ricorda la presenza di un elicottero quella sera e in quali momenti?>>

INTERPRETE: <<Permanentemente.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Se lo ricorda anche nel momento in cui lei è uscita verso le 9 e mezza per andare in pizzeria?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Grazie. Non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Prego Parti Civili.>>

Avv. TARTARINI: <<Avvocato Tartarici per alcune Parti Civili. Buongiorno signorina Moser, le faccio alcune domande sull’edificio Pascoli, visto che lei è stata lì parecchio tempo. Per quanto è nel suo ricordo, l’accesso alla scuola Pascoli era regolamentato in qualche modo, c’erano dei controlli?>>

INTERPRETE: <<Sì, certamente in ogni caso.>>

Avv. TARTARINI: <<Ce li può descrivere se...>>

INTERPRETE: <<Allora, dopo la porta d’entrata c’era sempre un controllo per vedere se avevano un pass del Genoa social Forum, invece per accedere all’Indymedia avevamo un pass verde scuro.>>

Avv. TARTARINI: <<va bene. Che lei si ricordi sulle porte dell’edificio, comunque in generale dell’edificio erano indicati i vari luoghi dove si svolgevano delle attività, le radio, Indymedia, gli avvocati, eccetera?>>

INTERPRETE: <<Sì. erano indicati.>>

Avv. TARTARINI: <<Dove erano indicati?>>

INTERPRETE: <<La porta di Indymedia aveva una figura dove c’era scritto Indymedia, mentre invece per Radio Gap avevano una di quelle cose che si attaccano alla porta dove c’era scritto Radio Gap.>>

Avv. TARTARINI: <<Va bene. Che lei sappia c’era anche un’infermeria all’interno della scuola?>>

INTERPRETE: <<Sì. nel primo piano di fronte all’ascensore.>>

Avv. TARTARINI: <<E l’accesso all’infermeria era pubblico o era successivo al controllo dei pass.>>

INTERPRETE: <<No, nella scuola potevano entrare quelli che avevano questo pass del Genoa social Forum, quindi conseguentemente anche per l’infermeria.>>

Avv. TARTARINI: <<Nelle giornate in cui lei è stata alla scuola Pascoli, soprattutto dal 19 al 21, ha potuto vedere persone ferite, anche in modo evidente all’interno della scuola Pascoli?>>

INTERPRETE: <<Sì. ho visto dei giornalisti di Indymedia che erano stati feriti prima di questi fatti.>>

Avv. TARTARINI: <<Se però ci può però quantificare.>>

INTERPRETE: <<Non saprei dirlo esattamente. Alcuni.>>

Avv. TARTARINI: <<Va bene così. grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande, Parti Civili? Nessuna. Difese? Prego.>>

Avv. DI BUGNO: <<Avvocato Di Bugno difesa Superi. Senta, quando lei è arrivata alla scuola il 21 di luglio, stava passando un auto della Polizia ci ha detto. Quest’auto della Polizia si può dire che passasse molto lentamente?>>

INTERPRETE: <<Sì, molto lentamente, a passo d’uomo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, fuori dalla scuola c’erano molte persone o alcune persone, prima ha riferito alcune persone.>>

INTERPRETE: <<Alcune persone, non molte.>>

Avv. DI BUGNO: <<Lei nelle sue informazioni, le informazioni testimoniali del 18 ottobre 2001 riferiva: “Fuori della scuola per come erano andate le giornate c’erano molte persone”. Quando ha parlato con il Pubblico Ministero.>>

INTERPRETE: <<Io ho detto alcune persone che è tra tanto e poco. Questo ho detto.>>

Avv. DI BUGNO: <D’accordo. Come hanno reagito queste persone al passaggio della macchina della Polizia?>>

INTERPRETE: <<Sì, hanno diciamo, parlato contro questa macchina, soprattutto a causa dei fatti che erano successi il giorno prima ed è volata una bottiglia di plastica.>>

Avv. DI BUGNO: <<Vi furono cori con esclamazioni di protesta da parte di molte di queste alcune persone?>>

INTERPRETE: <<Sì, hanno infierito contro questa macchina, erano arrabbiati, ma si sono espressi soltanto verbalmente non sono passati ai fatti.>>

Avv. DI BUGNO: <<Però molte di queste persone lo fecero, non alcune, molte di queste persone.>>

INTERPRETE: <<Sì. è comprensibile.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, lei ci ha detto che verso le 21 e 30 poi è andata in pizzeria.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quindi mezzora dopo il passaggio delle auto della Polizia, circa.>>

INTERPRETE: <<Penso di sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, le persone che al passaggio della Polizia erano nella strada davanti alla scuola, queste che hanno trovato i cori erano rimaste lì oppure si erano ritirate, c’erano persone in mezzo alla strada?>>

INTERPRETE: <<No, non mi ricordo se fossero gli stessi.>>

Avv. DI BUGNO: <<No, gli stessi, dico, era ancora frequentata la strada, c’erano ancora persone nel cortile?>>

INTERPRETE: <<No, non mi ricordo, quante persone potessero esserci.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ce n’erano meno di prima, ha trovato una situazione diversa?>>

INTERPRETE: <<Era diventato scuro, quindi diverso.>>

Avv. DI BUGNO: <<Signor Presidente mi scusi, siccome il teste prima ha detto: molte persone, poi alcune, eccetera e ora riferisce per lo meno che c’erano, non si ricorda, vorrei fare rivedere il video per vedere se si stimola la memoria del teste e se riconosce, se vede se la situazione era la stessa del momento in cui è passata la polizia, se lo ritenete opportuno.>>

PRESIDENTE: <<Il video non è quello del momento in cui...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Il video del passaggio della Polizia non c’è.>>

PRESIDENTE: <<Non c’è il video del passaggio... se c’era non avevamo bisogno nemmeno di sentire la teste.>>

Avv. DI BUGNO: <<Perché se c’era quello il processo era tutto un’altra cosa. Allora sto dicendo, quello che mi interessa è questo. Ha detto che quando è passata la Polizia c’erano delle persone, molte, eccetera, alcune e poi cori. Dopo mezzora sarebbe uscita a quanto dice e le ho chiesto appunto se la situazione era cambiata, cioè se dal punto di vista visivo queste persone non c’erano più. Dice che non si ricorda. Abbiamo fatto vedere il video. Se il Tribunale ritiene che sia inutile risottoporre al teste il video per stimolare la memoria del teste è inutile.>>

PRESIDENTE: <<Quale video, quello in cui viene chiamato...>>

Avv. DI BUGNO: <<L’unico che abbiamo fatto vedere oggi.>>

PRESIDENTE: <<Lo abbiamo già fatto vedere, tutt’al più glielo ricordiamo, l’ha già visto.>>
Avv. DI BUGNO: <<Che non c’era nessuno ce lo ricordiamo, tutti bene.>>

PRESIDENTE: <<Quindi possiamo, casomai, richiederglielo...>>

Avv. DI BUGNO: <<No, mi va bene cos’, se ce lo ricordiamo tutti che non c’era nessuno in mezzo alla strada.>>

PRESIDENTE: <<Nella piazza non c’era nessuno.>>

Avv. DI BUGNO: <<Scusi, ma sta facendo... poi dopo tocca a voi, ora mi fate finire.>>

PRESIDENTE: <<Il video lo possiamo vedere e rivedere quanto vogliamo, possiamo ricordare alla teste che ha visto quel video se si ricorda più o meno se ci fosse ancora gente per strada o se non c’era nessuno.>>

INTERPRETE: <<Sì, c’erano delle persone ma non so più se tante o poche.>>

Avv. DI BUGNO: <<Bene. Senta, lei poi ad un certo punto si reca in pizzeria a quale fine, doveva cenare, per mangiare?>>

INTERPRETE: <<Sì, come ho detto, sono andata in pizzeria perché avevo ricevuto una chiamata.>>

Avv. DI BUGNO: <<Perché in questa pizzeria erano state arrestate delle persone dalla Polizia senza ragione durante... mentre mangiavano.>>

INTERPRETE: <<Quindi è andata per controllare quello che era successo?>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Senta, quando è arrivata in pizzeria, c’erano persone in pizzeria, che lei ha riconosciuto come manifestanti?>>

INTERPRETE: <<Quelli che erano stati arrestati erano già via, quindi le persone che erano rimaste non so se fossero dimostranti o meno. C’etano persone nella pizzeria che ci hanno riferito che altre persone lì sono state arrestate.>>

Avv. DI BUGNO: <<Le contesto allora che quando dichiarò al Pubblico Ministero, fece le dichiarazioni al Pubblico Ministero il 18 ottobre disse: Quando arrivammo in pizzeria c’erano diverse persone anche manifestanti. Ora se lo ricorda se c’erano anche manifestanti?>>

INTERPRETE: <<Sì, ce n’erano.>>

Avv. DI BUGNO: <<C’erano anche manifestanti, allora. Ha detto di no prima. C’erano?>>

INTERPRETE: <<Sì, alcuni di questi avevano preso parte a delle manifestazioni.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, quelle persone che erano lì... Lei con chi è andata in pizzeria da sola mi scusi?

INTERPRETE: <<Non me lo ricordo più.>>

Avv. DI BUGNO: <<E’ tornata da sola o con più persone, è tornata insieme a persone che erano dentro la pizzeria?>>

INTERPRETE: <<No, non me lo ricordo più.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, andiamo al momento in cui arriva la Polizia, lei ha riferito di essere entrata dentro la Pascoli, che vi era una porta d’ingresso a vetri, al piano terra. E’ così no?>>

INTERPRETE: <<Sotto, giù vero, diceva?>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì. Appena lei è entrata questa porta è stata chiusa?>>

INTERPRETE: <<Si parla sempre di giù di sotto?>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<No, quando è arrivata la Polizia lei già si trovava già dentro l’edificio.>>

Avv. DI BUGNO: <<Si ricorda allora di una porta d’ingresso a vetri che oltre ad essere stata chiusa c’era qualcuno che vi stava mettendo dei banchi davanti? Se si ricorda dopo l’arrivo della Polizia, all’interno della Pascoli di una porta a vetri, che era stata chiusa e c’erano delle persone che mettevano dei banchi davanti alla porta, poi ci dirà se si ricorda dov’era, se era su, se era la porta d’ingresso, era la porta del pianerottolo e quello che era.>>

INTERPRETE: <<Sì, naturalmente.>>

Avv. DI BUGNO: <<Che cosa naturalmente?>>

INTERPRETE: <<Si ricorda di questa cosa.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, si ricorda quale porta era quella che fu barricata?>>

INTERPRETE: <<Al piano terra.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quella di ingresso ala scuola quindi?>>

INTERPRETE: <<Sì, la porta d’ingresso della scuola.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, un’ultima... e ho concluso. Ecco, ha riferito di avere visto portare via delle cose.>>

INTERPRETE: <<Sì, l’ho detto.>>

Avv. DI BUGNO: <<Dove le hanno portate queste cose.>>

INTERPRETE: <<No, non so dove.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quindi le hanno portate fuori dalla sua vista?>>

INTERPRETE: <<Sì, le cose sono state portate via dal terzo piano, non so dove.>>

Avv. DI BUGNO: <<Le cose che ha visto lei. Poi ha detto che ha fatto un giro, prima ha riferito al Tribunale di avere fatto un giro, di avere visto che erano tate danneggiate delle cose e portate via altre cose. È così? Come fa a sapere che cose che non erano nella stanza dove si trovava lei sono state portate via dalla Polizia?>>

INTERPRETE: <<Posso dirlo perché in quelle stanze c’erano delle persone che hanno vista prima quelle cose nelle stanze stesse e poi non le hanno più viste.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ci può dire chi sono quelle persone, il nome e il cognome?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<Non ho altre domande, ovviamente inutilizzabilità della circostanza. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. PERUGINI: <<Sono l’Avvocato Perugini per Fazio. Buonasera signora. Senta, la sua memoria, il suo processo mnemonico, è tale che ricorda meglio oggi i fatti del luglio 2001 o è possibile che li ricordasse meglio...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<C’è opposizione a questa domanda. Assolutamente inammissibile la domanda.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato...>>

Avv. PERUGINI: <<Prima la domanda si fa formulare.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<No, mi basta...>>

Avv. PERUGINI: <<Poi il Pubblico Ministero fa l’opposizione e poi lei decide...>>

PRESIDENTE: <<Nella domanda si può togliere la premessa. Facciamo la domanda senza la premessa, la premessa lasciamola...>>

Avv. PERUGINI: <<Questa non era una premessa era una domanda.>>

PRESIDENTE: <<La domanda allora non è ammissibile Avvocato. Se questa era la domanda.>>

Avv. PERUGINI: <<Era un pezzo, un tratto di domanda.>>

PRESIDENTE: <<Facciamo il pezzo ammissibile della domanda.>>

Avv. PERUGINI: <<Adesso ci proviamo. Senta signorina, lei quando è arrivata a Genova nel luglio del 2001?>>

INTERPRETE: <<Il 14 luglio.>>

Avv. PERUGINI: <<Come è arrivata e in compagnia di chi è arrivata a Genova?>>

INTERPRETE: <<Siamo arrivati in macchina, con delle persone dalla Germania, tedesche. Ne conosco solo i soprannomi.>>

Avv. PERUGINI: <<Ne conosce solo i soprannomi?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. PERUGINI: <<Senta, lei conosce Andreas Huth?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. PERUGINI: <<Da quando lo conosce Andreas Huth?>>

INTERPRETE: <<Ci siamo conosciuti a Genova.>>

Avv. PERUGINI: <<Vi siete conosciuti a Genova. Vi siete rivisti successivamente a luglio, dal momento in cui vi siete conosciuti a Genova, successivamente vi siete rivisti?>>

INTERPRETE: <<Sì, ci siamo trovati all’Indymedia Center.>>

Avv. PERUGINI: <<Successivamente ai fatti di Genova, dico.>>

INTERPRETE: <<A Genova sempre?>>

Avv. PERUGINI: <<No, successivamente ai fatti di Genova.>>

INTERPRETE: <<Sì. Eravamo insieme nell’ottobre qui a Genova davanti al Pubblico Ministero.>>

Avv. PERUGINI: <<E ha riparlato con Andreas dei fatti del luglio?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. PERUGINI: <<Va bene. Quando lei è stata fatta uscire dalla stanza  c’erano già molte persone nel corridoio sedute?>>

INTERPRETE: <<Erano alcuni, non ancora molti.>>

Avv. PERUGINI: <<C’era anche Andreas?>>

INTERPRETE: <<Non lo ricordo esattamente ma penso che sia arrivato dopo.>>

Avv. PERUGINI: <<Quando è arrivato Andreas, se è arrivato dopo, voglio dire, quanto tempo è rimasto seduto Andreas prima di essere stato portato fuori dal corridoio?>>

INTERPRETE: <<No, non lo so più, dici minuti, un quarto d’ora.>>

Avv. PERUGINI: <<Senta, probabilmente l’ha già detto, mi sarà sfuggito, il poliziotto quello più grasso, indossava un casco?>>

INTERPRETE: <<Sì, penso di sì, anche se non me lo ricordo esattamente adesso.>>

Avv. PERUGINI: <<Mi pare che prima avesse detto che aveva anche un fazzoletto al colo, lo ricorda ora?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. PERUGINI: <<Quindi lo ricorda il fazzoletto rosso al collo?>>

INTERPRETE: <<Sì. era un fazzoletto rosso.>>

Avv. PERUGINI: <<Prima ha detto che il poliziotto anziano è stato chiamato da quel poliziotto più grasso. Me la conferma questa circostanza?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. PERUGINI: <<Lei che ha potuto vedere, prima di farle questa domanda. Lei dove era seduta rispetto ala cartina che il Pubblico Ministero le ha fatto vedere? In quale punto del corridoio, voglio dire?>>

INTERPRETE: <<Abbastanza avanti di fronte ala porta della radio.>>

Avv. PERUGINI: <<Che sta prima o dopo il Centro Indymedia, o è quello?>>

INTERPRETE: <<Era tutto Indymedia, quindi.>>

Avv. PERUGINI: <<Prima ha segnato una stanza sulla... probabilmente ce l’ha ancora il Pubblico Ministero. Sulla cartina prima ha segnato una stanza. Se gliela possiamo far rivedere lei ci dice dove era seduta rispetto... il punto dov’era seduta su quel corridoio. Dove è stato fatto sedere Andreas dalla Polizia, sempre rispetto a quella cartina? Me la può far rivedere per gentilezza? Conferma di avere visto solamente il poliziotto più anziano poggiare una mano sulla testa di Andreas?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. PERUGINI: <<Senta, io le debbo contestare che lei nel verbale a cui ha fatto più volte riferimento anche il Pubblico Ministero 18 ottobre 2001, pagina 3, dice diversamente, cioè dice che l’ha portato davanti all’ascensore e l’ha messo inginocchiato con la testa a terra. Pare sia leggermente diverso da porgere una mano sulla testa.>>

INTERPRETE: <<Era inginocchiato e poi?>>

Avv. PERUGINI: <<Non lo so io. Ripeto la contestazione. “Lo ha portato davanti all’ascensore e lo ha messo in ginocchio con la testa a terra”.>>

INTERPRETE: <<Il poliziotto aveva la mano sulla sua testa e lo ha spinto verso il basso. Da questo punto posso essermi immaginata, posso aver pensato che fosse stato spinto proprio per terra.>>

Avv. PERUGINI: <<Senta si immaginava anche che indossasse il casco quel poliziotto... no (inc.) un’altra situazione... Si è immaginata anche...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Se la lascia rispondere magari.>>

Avv. PERUGINI: <<No, l’ho lasciata rispondere e ha risposto, se... un’altra domanda...>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Stava aggiungendo qualcosa.>>

Avv. PERUGINI: <<Allora Presidente, io non lo so. Io sto facendo la domanda, mi si interrompe...

PRESIDENTE: <<Sta completando quello che stava dicendo, lasciatelo finire.>>

Avv. PERUGINI: <<Mi si interrompe mentre faccio la domanda e mi si fa Time out dal teste, non mi pare corretto, Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Che cosa scusi, non ho capito.>>

Avv. PERUGINI: <<Che il teste mi faccia time out mentre gli faccio una domanda in controesame.>>

PRESIDENTE: <<Che il teste faccia? Non ho capito scusi.>>

Avv. PERUGINI: <<Il segno del time out all’Avvocato che fa le domande in controesame. Se mi viene consentito di fare le mie domande poi precisa...>>

PRESIDENTE: <<Lasciamo perdere i segni e le cose, perché non... lasciamo perdere tutti questi segni. Stava facendo una domanda, mi sembrava che il teste stesse concludendo la risposta e quindi io stavo aspettando la fine della risposta per sentire la sua nuova domanda. Allora che cosa ha risposto?>>

INTERPRETE: <<Dico questo perché la porta era metà di legno e metà di vetro e ho visto il poliziotto che spingeva la testa di Andreas verso il basso, da quel momento non ho più visto. Nel contesto, con tutta questa paura, con le urla che si sentivano dalla scuola Diaz io potevo immaginare questo, ma non l’ho realmente visto.>>

Avv. PERUGINI: <<Io le ho contestato che lei lo ha dichiarato e scritto in un verbale che lei ha firmato. Resta la contestazione mi attaccavo alla domanda successiva che è il motivo per cui lei parla del poliziotto che ha portato via Andreas come di un signore con una barba grigia che indossava il casco, e oggi non lo indossava ma non le è stato neanche chiesto, come ce lo spiega? Formulo meglio la domanda.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ma che domanda è ascusi?>>

PRESIDENTE: <<Scusi, non ho capito niente nemmeno io. Per favore facciamo delle domande chiare e concrete.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Le faccia semplici.>>

PRESIDENTE: <<E quali sono le contestazioni.>>

Avv. PERUGINI: <<Non mi pare sia articolata Pubblico Ministero. La faccio ancora più semplice probabilmente. Indossava il casco il poliziotto che ha portato via Andreas?>>

INTERPRETE: <<Non lo so più.>>

Avv. PERUGINI: <<Allora io le contesto che nel verbale di sommarie informazioni testimoniali del 18 ottobre 2001 a pagina 3 lei in proposito riferisce: “Quest’ultimo aveva la barba grigia e indossava il casco”.>>

INTERPRETE: <<Sono passati cinque anni quindi non me lo ricordo più. >>

Avv. PERUGINI: <<Il 18 ottobre del 2001 ne erano passati appena tre di mesi.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. PERUGINI: <<Allora ricordava meglio?>>

INTERPRETE: <<Sì, possiamo dire che ricordavo meglio.>>

Avv. PERUGINI: <<Grazie. Non ho altre domande.>>

Avv. ROMANELLI: <<Avvocato Romanelli.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, prego.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quando lei è uscita per andare in pizzeria ci ha detto che c’era un elicottero della Polizia.>>

INTERPRETE: <<Ho sentito un elicottero.>>

Avv. ROMANELLI: <<Benissimo.>>

INTERPRETE: <<Ma non ho detto che fosse della Polizia.>>

Avv. ROMANELLI: <<Chiedo scusa, ho detto per scontato io che trattandosi di G8, insomma, la zona fosse interdetta ad altri. Durante l’episodio di passaggio dell’auto alle 21.00 l’elicottero c’era o non c’era?>>

INTERPRETE: <<Non me lo ricordo. Mi sembra di sì perché mi sembrava effettivamente era permanente questo rumore.>>

Avv. ROMANELLI: <<Durante il passaggio dell’auto che passa lentamente alle ore 21.00 lei ricorda che c’era un elicottero?>>

INTERPRETE: <<Non lo so più.>>

Avv. ROMANELLI: <<Il giorno precedente ricorda se c’era un elicottero? Ci può dire quando l’ha visto, se c’era sempre?>>

INTERPRETE: <<Poiché non sono rimasta tutto il tempo nella scuola, nell’Indymedia Centro, non posso dire se l’elicottero si è fermato lì tutto il giorno.>>

Avv. ROMANELLI: <<Per il tempo in cui lei era nella scuola questo elicottero c’era?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Chi è Sky?>>

INTERPRETE: <<Marc Covel.>>

Avv. ROMANELLI: <<Chiedo cortesemente se può essere fatta vedere la foto A2 al teste del famoso... se vuole alzarsi per vedere più da vicino.>>

INTERPRETE: <<No, ci vede bene.>>

Avv. ROMANELLI: <<Riconosce questa divisa?

INTERPRETE: <<Dice che deve essere l’uniforme dei Carabinieri, per lo scudo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Sì, questo lo vediamo anche noi. Lei ha visto questa uniforme la sera in questione?>>

INTERPRETE: <<C’erano dei Carabinieri davanti alla scuola.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ha visto come erano vestite le persone che lei ha riferito che hanno aggredito Covel?>>

INTERPRETE: <<Avevano un’uniforme scura e avevano dei caschi blu.>>

Avv. ROMANELLI: <<E questa l’uniforme?>>

INTERPRETE: <<Non lo posso dire con esattezza, perché ero sul tetto, era scuro e quindi vedevo dall’alto e ho visto una divisa scura. Non lo so più.>>

Avv. ROMANELLI: <<Interessante, nel verbale di interrogatorio lei ha riferito: “Riconosco nella foto A2 la divisa indossata dalle persone che stavano picchiando Sky”.>>

INTERPRETE: <<Sì, l’ho detto. Può essere.>>

Avv. ROMANELLI: <<Che l’ha detto è certo, perché c’è scritto, le ricordo che ha fatto questa dichiarazione e le chiedo se sollecitando il ricordo riconosce, ci conferma o ci dice che ha detto una cosa... ci dica lei.>>

INTERPRETE: <<Può essere, io ho visto un’uniforme scura e dei caschi blu, può essere. Però adesso non posso dire se era questa o un’altra.>>

Avv. ROMANELLI: <<Va bene. Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna. Domande? Nessuna. La teste può andare. Grazie e buonasera.>>

Avv. SABATINI: <<Ho visto la lista delle persone che saranno ascoltate la prossima volta, ho notato che sono tutte relative ala Pascoli e il secondo giorno in particolare relative a Indymedia. C’è una persona che è nella lista testimoni della Parte Civile ma non del Pubblico Ministero, una persona soltanto che è Andrea Masu, tra l’altro renderebbe possibile, se venisse qual giorno, per me raggruppare gran parte delle persone che tutelo come Parte Civile. Se le difese non hanno problemi io lo farei sentore insieme.>>

Avv. DI BUGNO: <<Sono l’Avvocato Di Bugno, l’unico problema che ho è questo: io oggi ero il sostituto dell’Avvocato Corini, su una parte che non mi riguarda, che sarebbero le questioni della Pascoli, questo testimone si riferirebbe alla Pascoli?>>

Avv. SABATINI: <<Il 12 e il 13 sono tutti Pascoli.>>
Avv. DI BUGNO: <<Io francamente da parte mia, non me la sento come sostituto di poter decidere un qualcosa che riguarda l’Avvocato che difende questi imputati, non mi sento di assumermi la responsabilità.>>

PRESIDENTE: <<Scusatemi. Ma non mi pare che ci possa essere una opposizione da parte della difesa a sentore un teste che viene indicato da qui a una settimana, se viene portato dal Pubblico Ministero un teste, il teste sarà sentito.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<No, l’Avvocato Sabatini ha detto un’altra cosa.>>

PRESIDENTE: <<Non ho capito allora mi spieghi.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Ha detto un’altra cosa. Ha detto che approfittando del fatto che il Pubblico Ministero ha citato una serie di testimoni che riferiscono su circostanze omogenee, nella lista del Pubblico Ministero non c’è un testimone...>>

PRESIDENTE: <<Ecco, questo non avevo capito, ho capito che era già indicato.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Che è nella lista della Parte Civile. Ha chiesto se si può approfittare dell’occasione per aggiungere questo testimone. Io aggiungerei un’altra circostanza che il Tribunale può valutare. Questo testimone non è stato sentito dal Pubblico Ministero quindi non ci sono verbali che la difesa potrebbe studiarsi eventualmente, però questo testimone effettivamente è citato da uno dei testimoni che sono nella lista del Pubblico Ministero ma non si è presentato nelle indagini perché non era disponibile per motivi di lavoro. Quindi una volta che il Pubblico Ministero sentirà un testimone, che dirò il nome di questa persona che può riferire dei fatti, il Pubblico Ministero chiederà ex articolo 195 di sentire questo testimone. Quindi ci potrebbe essere effettivamente l’opportunità di consentire alla Parte Civile si inserire questo testimone.>>

INTERVENTO: <<E’ in lista, verrebbe comunque, è solo un vantaggio, cioè parlerebbe anche su circostanze già...>>

PRESIDENTE: <<Io credo che non ci siano problemi particolari da parte della difesa, non credo, quindi penso che si possa fare. Allora a questo punto, scusatemi, abbiamo...>>

Avv. DI BUGNO: <<Presidente, chiarito il punto, io mi riporto a quello che... io non posso... penso di no, però...>>

PRESIDENTE: <<Non credo che l’Avvocato (inc.) abbia nulla da ridire su questo punto, quindi poi, è il secondo giorno, poi sarà...>>

Avv. DI BUGNO: <<Io come vede il Tribunale non mi sono ancora tolto la divisa da lavoro, perché aspetto il signor Massimiliano Carboni.>>

PRESIDENTE: <<Ecco. Di cui dovevamo decidere qualcosa, infatti, vede come ci ricorda. Avevamo detto alla fine dell’udienza, dovevamo decidere qualcosa che era stato citato.>>

P.M. (Dott. Cardona): <<Era citato regolarmente, c’è la relata di notifica che ho depositato al cancelliere.>>

PRESIDENTE: <<Alla prossima udienza non ce la facciamo a sentirlo, perché non è possibile andare avanti.>>

Avv. DI BUGNO: <<Presidente, io le dico, senza, proprio fuori di battuta, sono qua, questo è quello che ha detto Carboni, io ieri ero all’udienza me lo sono studiato la notte, sono le 5 e mezza se il Tribunale vuole continuare io sono disponibile, come penso tutti ancora...>>

PRESIDENTE: <<Ma se non c’è il teste Avvocato.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ma se non c’è il teste ed è stato regolarmente citato si fa venire.>>

PRESIDENTE: <<Sì, ma certo non lo possiamo fare adesso, lo dovevamo fare stamattina, casomai. Da Roma sarà un po’ difficile, se vuole aspettare domani mattina alle 9.00 ci rivediamo.>>

Avv. DI BUGNO: <<No, ma per saperlo, no le spiego Presidente, siccome anch’io avrò un centinaio di testimoni, poi sa come succede con le difese, telefonano e dicono, domani vengo, domani ho un impegno, per spere, perché se vi dico: guardate che se non venite il Tribunale arriva con l’elicottero e vi prende, allora è un altro discorso. Per sapere, ecco, per sapere.>>

PRESIDENTE: <<Sugli elicotteri lasciamo perdere. Il teste lo risentiremo in una prossima udienza, certo non la prossima perché non ci riusciamo e quindi sicuramente lo preannuncerete con congruo anticipo per una prossima udienza. Per saperlo quanti ce ne sono di testi che non si sono presentati, citati.. ecco.>>

Fine registrazione.

Il presente verbale è composto da totale caratteri 193.150.
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